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Art. 165 Rischio ed equilibrio economico-finanziario nelle concessioni 
1. Nei contratti di concessione come definiti all'articolo 3, comma 1, lettere uu) e vv), la 
maggior parte dei ricavi di gestione del concessionario proviene dalla vendita dei servizi resi al 
mercato. Tali contratti comportano il trasferimento al concessionario del rischio operativo 
definito dall'articolo 3, comma 1, lettera zz) riferito alla possibilità che, in condizioni operative 
normali, le variazioni relative ai costi e ai ricavi oggetto della concessione incidano 
sull'equilibrio del piano economico finanziario. Le variazioni devono essere, in ogni caso, in 
grado di incidere significativamente sul valore attuale netto dell'insieme degli investimenti, dei 
costi e dei ricavi del concessionario. 
2. L'equilibrio economico finanziario definito all'articolo 3, comma 1, lettera fff), rappresenta 
il presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui al precedente comma 1. Ai soli fini 
del raggiungimento del predetto equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudicatrice 
può stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di 
beni immobili. Il contributo, se funzionale al mantenimento dell'equilibrio economico-
finanziario, può essere riconosciuto mediante diritti di godimento su beni immobili nella 
disponibilità dell'amministrazione aggiudicatrice la cui utilizzazione sia strumentale e 
tecnicamente connessa all'opera affidata in concessione. In ogni caso, l'eventuale 
riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche o di ulteriori 
meccanismi di finanziamento a carico della pubblica amministrazione, non può essere 
superiore al trenta quarantanove per cento del costo dell'investimento complessivo, 
comprensivo di eventuali oneri finanziari. 
3. La sottoscrizione del contratto di concessione ha luogo dopo la presentazione di idonea 
documentazione inerente il finanziamento dell'opera. Il contratto di concessione è risolto di 
diritto ove il contratto di finanziamento non sia perfezionato entro dodici mesi dalla 
sottoscrizione del contratto di concessione. Al fine di agevolare l'ottenimento del 
finanziamento dell'opera, i bandi e i relativi allegati, ivi compresi, a seconda dei casi, lo 
schema di contratto e il piano economico finanziario sono definiti in modo da assicurare 
adeguati livelli di bancabilità, intendendosi per tali la reperibilità sul mercato finanziario di 
risorse proporzionate ai fabbisogni, la sostenibilità di tali fonti e la congrua redditività del 
capitale investito per le concessioni da affidarsi con la procedura ristretta, nel bando può essere 
previsto che l'amministrazione aggiudicatrice possa indire, prima della scadenza del termine di 
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presentazione delle offerte, una consultazione preliminare con gli operatori economici invitati 
a presentare le offerte, al fine di verificare l'insussistenza di criticità del progetto posto a base 
di gara sotto il profilo della finanziabilità, e possa provvedere, a seguito della consultazione, ad 
adeguare gli atti di gara aggiornando il termine di presentazione delle offerte, che non può 
essere inferiore a trenta giorni decorrenti dalla relativa comunicazione agli interessati. Non può 
essere oggetto di consultazione l'importo delle misure di defiscalizzazione di cui all'articolo 18 
della legge 12 novembre 2011, n. 183, e all'articolo 33 del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 
179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221, nonché l'importo dei 
contributi pubblici, ove previsti. Resta salva, in alternativa, la facoltà del concessionario di 
reperire la liquidità necessaria alla realizzazione dell'investimento attraverso altre forme 
di finanziamento previste dalla normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso 
termine, rilasciate da operatori di cui all’articolo 106 del decreto  legislativo 1° settembre 
1993, n. 385. Il bando di gara può, altresì, prevedere che, in caso di parziale 
finanziamento del progetto, e comunque per uno stralcio tecnicamente ed 
economicamente funzionale, il contratto di concessione rimanga efficace limitatamente 
alla parte che regola la realizzazione e la gestione del medesimo stralcio funzionale. 
4. Il bando può prevedere che l'offerta sia corredata dalla dichiarazione sottoscritta da uno o 
più istituti finanziatori di manifestazione di interesse a finanziare l'operazione, anche in 
considerazione dei contenuti dello schema di contratto e del piano economico-finanziario. 
5. L'amministrazione aggiudicatrice prevede nel bando di gara che il contratto di concessione 
stabilisca la risoluzione del rapporto in caso di mancato collocamento delle obbligazioni di 
progetto di cui all'articolo 185, entro un congruo termine fissato dal bando medesimo, 
comunque non superiore a ventiquattro mesi, decorrente dalla data di approvazione del 
progetto definitivo. Resta salva la facoltà del concessionario di reperire la liquidità necessaria 
alla realizzazione dell'investimento attraverso altre forme di finanziamento previste dalla 
normativa vigente, purché sottoscritte entro lo stesso termine. Nel caso di risoluzione del 
rapporto ai sensi del primo periodo, il concessionario non avrà diritto ad alcun rimborso delle 
spese sostenute, ivi incluse quelle relative alla progettazione definitiva. Il bando di gara può 
altresì prevedere che in caso di parziale finanziamento del progetto e comunque per uno 
stralcio tecnicamente ed economicamente funzionale, il contratto di concessione rimanga 
efficace limitatamente alla parte che regola la realizzazione e la gestione del medesimo stralcio 
funzionale. 
6. Il verificarsi di fatti non riconducibili al concessionario che incidono sull'equilibrio del 
piano economico finanziario può comportare la sua revisione da attuare mediante la 

http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.entilocali.leggiditalia.it/
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/1993_0385.htm
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rideterminazione delle condizioni di equilibrio. La revisione deve consentire la permanenza dei 
rischi trasferiti in capo all'operatore economico e delle condizioni di equilibrio economico 
finanziario relative al contratto. Ai fini della tutela della finanza pubblica strettamente 
connessa al mantenimento della predetta allocazione dei rischi, nei casi di opere di interesse 
statale ovvero finanziate con contributo a carico dello Stato, la revisione è subordinata alla 
previa valutazione da parte del Nucleo di consulenza per l'attuazione delle linee guida per la 
regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS). Negli altri casi, è facoltà 
dell'amministrazione aggiudicatrice sottoporre la revisione alla previa valutazione del NARS. 
In caso di mancato accordo sul riequilibrio del piano economico finanziario, le parti possono 
recedere dal contratto. Al concessionario spetta il valore delle opere realizzate e degli oneri 
accessori, al netto degli ammortamenti e dei contributi pubblici. 

Art. 174 Subappalto  
1. Ferma restando la disciplina di cui all'articolo 30, alle concessioni in materia di subappalto 
si applica il presente articolo. 
2. Gli operatori economici indicano in sede di offerta le parti del contratto di concessione che 
intendono subappaltare a terzi. Non si considerano come terzi le imprese che si sono 
raggruppate o consorziate per ottenere la concessione, né le imprese ad esse collegate; se il 
concessionario ha costituito una società di progetto, in conformità all'articolo 184, non si 
considerano terzi i soci, alle condizioni di cui al comma 2 del citato articolo 184. In sede di 
offerta Prima della stipula del contratto gli operatori economici, che non siano 
microimprese, piccole e medie imprese, per le concessioni di lavori, servizi e forniture di 
importo pari o superiore alla soglia di cui all'articolo 35, comma 1, lettera a), indicano una 
terna di nominativi di sub-appaltatori nei seguenti casi: 
a) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali non sia necessaria una particolare 
specializzazione;  
b) concessione di lavori, servizi e forniture per i quali risulti possibile reperire sul mercato una 
terna di nominativi di subappaltatori da indicare, atteso l'elevato numero di operatori che 
svolgono dette prestazioni.  
3. L'offerente ha l'obbligo di dimostrare, nei casi di cui al comma 2, l'assenza, in capo ai 
subappaltatori indicati, di motivi di esclusione e provvede a sostituire i subappaltatori 
relativamente ai quali apposita verifica abbia dimostrato l'esistenza di motivi di esclusione di 
cui all'articolo 80. 
4. Nel caso di concessioni di lavori e di servizi da fornire presso l'impianto sotto la 

 



5 

 

Articoli del d.lgs. 50/2016 così come modificati dal correttivo Proposte di modifica (riformulazioni puntuali del testo)  

supervisione della stazione appaltante successivamente all'aggiudicazione della concessione e 
al più tardi all'inizio dell'esecuzione della stessa, il concessionario indica alla stazione 
appaltante dati anagrafici, recapiti e rappresentanti legali dei subappaltatori coinvolti nei lavori 
o nei servizi in quanto noti al momento della richiesta. Il concessionario in ogni caso comunica 
alla stazione appaltante ogni modifica di tali informazioni intercorsa durante la concessione, 
nonché le informazioni richieste per eventuali nuovi subappaltatori successivamente coinvolti 
nei lavori o servizi. Tale disposizione non si applica ai fornitori. 
5. Il concessionario resta responsabile in via esclusiva nei confronti della stazione appaltante. 
Il concessionario è obbligato solidalmente con il subappaltatore nei confronti dei dipendenti 
dell'impresa subappaltatrice, in relazione agli obblighi retributivi e contributivi previsti dalla 
legislazione vigente. 
6. L'esecuzione delle prestazioni affidate in subappalto non può formare oggetto di ulteriore 
subappalto. 
7. Qualora la natura del contratto lo consenta, è fatto obbligo per la stazione appaltante di 
procedere al pagamento diretto dei subappaltatori, sempre, in caso di microimprese e piccole 
imprese, e, per le altre, in caso di inadempimento da parte dell'appaltatore o in caso di richiesta 
del subappaltatore. Il pagamento diretto è comunque subordinato alla verifica della regolarità 
contributiva e retributiva dei dipendenti del subappaltatore. In caso di pagamento diretto il 
concessionario è liberato dall'obbligazione solidale di cui al comma 5. 
8. Si applicano, altresì, le disposizioni previste dai commi, 10, 11 e 17 dell'articolo 105. 

 Art. 177 Affidamenti dei concessionari  
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, i soggetti pubblici o privati, titolari di 
concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture già in essere alla data di entrata in 
vigore del presente codice, non affidate con la formula della finanza di progetto, ovvero 
con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto dell'Unione europea, sono 
obbligati ad affidare, una quota pari all'ottanta per cento dei contratti di lavori, servizi e 
forniture relativi alle concessioni di importo di importo pari o superiore a 150.000 euro e 
relativi alle concessioni mediante procedura ad evidenza pubblica, introducendo clausole 
sociali e per la stabilità del personale impiegato e per la salvaguardia delle 
professionalità. Fatto salvo quanto previsto dall’articolo 7, i soggetti, pubblici o privati,  
titolari di concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture già in essere alla data di 
entrata in vigore del presente codice, non affidate con la formula della finanza di 
progetto ovvero con procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto 

 Art. 177 Affidamenti dei concessionari  
1. Fatto salvo quanto previsto dall'articolo 7, i soggetti 
pubblici o privati, titolari di concessioni di lavori, di servizi 
pubblici o di forniture già in essere alla data di entrata in 
vigore del presente codice, non affidate con la formula della 
finanza di progetto, ovvero con procedure di gara ad evidenza 
pubblica secondo il diritto dell'Unione europea, sono obbligati 
ad affidare, una quota pari all'ottanta per cento dei contratti 
di lavori, servizi e forniture relativi alle concessioni di importo 
di importo pari o superiore a 150.000 euro e relativi alle 
concessioni mediante procedura ad evidenza pubblica, 
introducendo clausole sociali e per la stabilità del personale 
impiegato e per la salvaguardia delle professionalità. Fatto 
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dell’Unione europea, devono affidare mediante procedura ad evidenza pubblica, 
introducendo clausole sociali per la stabilità del personale impiegato e per la 
salvaguardia delle professionalità, una quota pari all’80 per cento dei contratti di lavori, 
servizi e forniture di importo superiore a 150.000 euro, relativi alle concessioni, a meno 
che non siano eseguiti direttamente o non riguardino la manutenzione ordinaria. La 
restante parte può essere realizzata da società in house di cui all'articolo 5 per i soggetti 
pubblici, ovvero da società direttamente o indirettamente controllate o collegate per i soggetti 
privati, ovvero tramite operatori individuati mediante procedura ad evidenza pubblica, anche di 
tipo semplificato. 
2. Le concessioni di cui al comma 1 già in essere si adeguano alle predette disposizioni entro 
ventiquattro mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice. 
3. La verifica del rispetto del limite di cui al comma 1, pari all'ottanta per cento, da parte dei 
soggetti preposti e dell'ANAC, viene effettuata, annualmente, tenuto conto degli affidamenti 
dell’ultimo quinquennio, secondo le modalità indicate dall'ANAC stessa in apposite linee 
guida, da adottare entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice. 
Eventuali situazioni di squilibrio rispetto al limite indicato devono essere riequilibrate entro 
l'anno successivo. Nel caso di reiterate situazioni di squilibrio per due anni consecutivi il 
concedente applica una penale in misura pari al 10 per cento dell'importo complessivo dei 
lavori, servizi o forniture che avrebbero dovuto essere affidati con procedura ad evidenza 
pubblica. 

salvo quanto previsto dall’articolo 7, i soggetti, pubblici o privati,  
titolari di concessioni di lavori, di servizi pubblici o di forniture 
già in essere alla data di entrata in vigore del presente codice, non 
affidate con la formula della finanza di progetto ovvero con 
procedure di gara ad evidenza pubblica secondo il diritto 
dell’Unione europea, devono affidare mediante procedura ad 
evidenza pubblica, introducendo clausole sociali per la stabilità 
del personale impiegato e per la salvaguardia delle professionalità, 
una quota pari all’80 per cento dei contratti di lavori, servizi e 
forniture di importo superiore a 150.000 euro, relativi alle 
concessioni, a meno che non siano eseguiti direttamente o non 
riguardino la manutenzione ordinaria  e la progettazione. La 
restante parte può essere realizzata da società in house di cui 
all'articolo 5 per i soggetti pubblici, ovvero da società direttamente 
o indirettamente controllate o collegate per i soggetti privati, 
ovvero tramite operatori individuati mediante procedura ad 
evidenza pubblica, anche di tipo semplificato. 
 

Art. 178 Norme in materia di concessioni autostradali e particolare regime transitorio 
1. Per le concessioni autostradali che, alla data di entrata in vigore del presente codice dalla 
Parte III del presente codice, siano scadute, il concedente, che non abbia ancora provveduto, 
procede alla predisposizione del bando di gara per l'affidamento della concessione, secondo le 
regole di evidenza pubblica previste dal presente codice, nel termine perentorio di sei mesi 
dalla predetta data, ferma restando la possibilità di affidamento in house ai sensi dell'articolo 5. 
Fatto salvo quanto previsto per l'affidamento delle concessioni di cui all'articolo 5 del presente 
codice, è vietata la proroga delle concessioni autostradali. 
2. I reciproci obblighi, per il periodo necessario al perfezionamento della procedura di cui al 
comma 1, sono regolati, sulla base delle condizioni contrattuali vigenti. 
2-bis. Per le concessioni autostradali di cui al comma 1, per le quali l’attività di gestione 
risulta economicamente prevalente rispetto alla realizzazione di nuove opere o alla 
realizzazione di interventi di manutenzione straordinaria, il concedente può avviare le 
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procedure di gara per l’affidamento della concessione sulla base del solo quadro 
esigenziale, come definito dal decreto adottato in attuazione dell’articolo 23, comma 3, in 
particolare se tali interventi riguardano opere di messa in sicurezza dell’infrastruttura 
esistente. 
3. Per le concessioni autostradali per le quali la scadenza avviene nei ventiquattro mesi 
successivi alla data di entrata in vigore del presente codice dalla Parte III del presente 
codice, il concedente avvia la procedura per l'individuazione del concessionario subentrante, 
mediante gara ad evidenza pubblica, in conformità alle disposizioni del presente codice, ferma 
restando la possibilità di affidamento in house ai sensi dell'articolo 5. Ove il suddetto termine 
sia inferiore a ventiquattro mesi alla data di entrata in vigore del presente codice, la procedura 
di gara viene indetta nel più breve tempo possibile, in modo da evitare soluzioni di continuità 
tra i due regimi concessori.  
4. Il concedente avvia le procedure ad evidenza pubblica per l'affidamento della nuova 
concessione autostradale, in conformità alle disposizioni della Parte III del presente codice 
entro il termine di ventiquattro mesi antecedente alla scadenza della concessione in essere, 
ferma restando la possibilità di affidamento in house ai sensi dell'articolo 5. 
5. Qualora la procedura di gara non si concluda entro il termine di scadenza della concessione, 
il concessionario uscente resta obbligato a proseguire nell'ordinaria amministrazione fino al 
trasferimento della gestione. Per detto periodo si applica quanto previsto al comma 2. 
6. Il concedente, almeno un anno prima della data di scadenza della concessione, effettua, in 
contraddittorio con il concessionario, tutte le verifiche necessarie a valutare lo stato tecnico 
complessivo dell'infrastruttura ed ordina, se del caso, i necessari ripristini e le occorrenti 
modificazioni dello stato dei luoghi in conformità degli impegni assunti convenzionalmente. 
6-bis. Entro il termine di cui al comma 6, il concedente provvede a stipulare con gli 
attuali concessionari, titolari di concessioni autostradali in scadenza, atti aggiuntivi per la 
predisposizione della progettazione definitiva di eventuali interventi necessari a garantire 
o elevare gli standard di sicurezza degli utenti autostradali. Il costo della predetta 
progettazione, da realizzarsi da parte del concessionario uscente mediante ricorso a 
procedure di evidenza pubblica, è posto a carico del concessionario subentrante, che 
provvede alla successiva realizzazione degli interventi stessi. Le disposizioni di cui al 
presente comma si applicano anche alle concessioni di cui al comma 3. 
7. Per le opere assentite che il concessionario ha già eseguito e non ancora ammortizzate alla 
scadenza della concessione, il concessionario uscente ha diritto ad un indennizzo di tali poste 
dell'investimento, da parte del subentrante, pari al costo effettivamente sostenuto, al netto degli 
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ammortamenti, dei beni reversibili non ancora ammortizzati come risultante dal bilancio di 
esercizio alla data dell'anno in cui termina la concessione, e delle variazioni eseguite ai fini 
regolatori. L'importo del valore di subentro è a carico del concessionario subentrante. 
8. Per le concessioni autostradali il rischio di cui all'articolo 3, comma 1, lettera zz), si intende 
comprensivo del rischio traffico. L'amministrazione può richiedere sullo schema delle 
convenzioni da sottoscrivere un parere preventivo all'Autorità di regolazione dei trasporti. 
8-bis. Le amministrazioni non possono procedere agli affidamenti delle concessioni 
autostradali scadute o in scadenza facendo ricorso alle procedure di cui all’articolo 183. 

Art. 180 Partenariato pubblico privato 
1. Il contratto di partenariato è il contratto a titolo oneroso di cui all'articolo 3, comma 1, lettera 
eee). Il contratto può avere ad oggetto anche la progettazione di fattibilità tecnico ed 
economica e la progettazione definitiva delle opere o dei servizi connessi. 
2. Nei contratti di partenariato pubblico privato, i ricavi di gestione dell'operatore economico 
provengono dal canone riconosciuto dall'ente concedente e/o da qualsiasi altra forma di 
contropartita economica ricevuta dal medesimo operatore economico, anche sotto forma di 
introito diretto della gestione del servizio ad utenza esterna. 
3. Nel contratto di partenariato pubblico privato il trasferimento del rischio in capo 
all'operatore economico comporta l'allocazione a quest'ultimo, oltre che del rischio di 
costruzione, anche del rischio di disponibilità o, nei casi di attività redditizia verso l'esterno, 
del rischio di domanda dei servizi resi, per il periodo di gestione dell'opera come definiti, 
rispettivamente, dall'articolo 3, comma 1, lettere aaa), bbb) e ccc). Il contenuto del contratto è 
definito tra le parti in modo che il recupero degli investimenti effettuati e dei costi sostenuti 
dall'operatore economico, per eseguire il lavoro o fornire il servizio, dipenda dall'effettiva 
fornitura del servizio o utilizzabilità dell'opera o dal volume dei servizi erogati in 
corrispondenza della domanda e, in ogni caso, dal rispetto dei livelli di qualità 
contrattualizzati, purché la valutazione avvenga ex ante. Con il contratto di partenariato 
pubblico privato sono altresì disciplinati anche i rischi, incidenti sui corrispettivi, derivanti da 
fatti non imputabili all'operatore economico. 
4. A fronte della disponibilità dell'opera o della domanda di servizi, l'amministrazione 
aggiudicatrice può scegliere di versare un canone all'operatore economico che è 
proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o mancata disponibilità dell'opera, 
nonché ridotta o mancata prestazione dei servizi. Tali variazioni del canone devono, in ogni 
caso, essere in grado di incidere significativamente sul valore attuale netto dell'insieme degli 
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investimenti, dei costi e dei ricavi dell'operatore economico. 
5. L'amministrazione aggiudicatrice sceglie altresì che a fronte della disponibilità dell'opera o 
della domanda di servizi, venga corrisposta una diversa utilità economica comunque pattuita 
ex ante, ovvero rimette la remunerazione del servizio allo sfruttamento diretto della stessa da 
parte dell'operatore economico, che pertanto si assume il rischio delle fluttuazioni negative di 
mercato della domanda del servizio medesimo. 
6. L'equilibrio economico finanziario, come definito all'articolo 3, comma 1, lettera fff), 
rappresenta il presupposto per la corretta allocazione dei rischi di cui al comma 3. Ai soli fini 
del raggiungimento del predetto equilibrio, in sede di gara l'amministrazione aggiudicatrice 
può stabilire anche un prezzo consistente in un contributo pubblico ovvero nella cessione di 
beni immobili che non assolvono più a funzioni di interesse pubblico. A titolo di contributo 
può essere riconosciuto un diritto di godimento, la cui utilizzazione sia strumentale e 
tecnicamente connessa all'opera da affidare in concessione. Le modalità di utilizzazione dei 
beni immobili sono definite dall'amministrazione aggiudicatrice e costituiscono uno dei 
presupposti che determinano l'equilibrio economico-finanziario della concessione. In ogni 
caso, l'eventuale riconoscimento del prezzo, sommato al valore di eventuali garanzie pubbliche 
o di ulteriori meccanismi di finanziamento a carico della pubblica amministrazione, non può 
essere superiore al trenta quarantanove per cento del costo dell'investimento complessivo, 
comprensivo di eventuali oneri finanziari.  
7. La documentata disponibilità di un finanziamento è condizione di valutazione di 
ammissione ad un contratto di partenariato pubblico privato. La sottoscrizione del contratto ha 
luogo previa la presentazione di idonea documentazione inerente il finanziamento dell'opera. Il 
contratto è risolto di diritto ove il contratto di finanziamento non sia perfezionato entro dodici 
mesi dalla sottoscrizione del contratto. 
8. Nella tipologia dei contratti di cui al comma 1 rientrano la finanza di progetto, la 
concessione di costruzione e gestione, la concessione di servizi, la locazione finanziaria di 
opere pubbliche, il contratto di disponibilità e qualunque altra procedura di realizzazione in 
partenariato di opere o servizi che presentino le caratteristiche di cui ai commi precedenti. 

Art. 183 Finanza di progetto 
1. Per la realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, ivi inclusi quelli relativi 
alle strutture dedicate alla nautica da diporto, inseriti negli strumenti di programmazione 
formalmente approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa vigente, 
ivi inclusi i Piani dei porti, finanziabili in tutto o in parte con capitali privati, le 
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amministrazioni aggiudicatrici possono, in alternativa all'affidamento mediante concessione ai 
sensi della parte III, affidare una concessione ponendo a base di gara il progetto di fattibilità, 
mediante pubblicazione di un bando finalizzato alla presentazione di offerte che contemplino 
l'utilizzo di risorse totalmente o parzialmente a carico dei soggetti proponenti. In ogni caso per 
le infrastrutture afferenti le opere in linea, è necessario che le relative proposte siano 
ricomprese negli strumenti di programmazione approvati dal Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti. 
2. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 72 ovvero di cui all'articolo 
36, comma 9, secondo l'importo dei lavori, ponendo a base di gara il progetto di fattibilità 
predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice. Il progetto di fattibilità da porre a base di gara 
è redatto dal personale delle amministrazioni aggiudicatrici in possesso dei requisiti soggettivi 
necessari per la sua predisposizione in funzione delle diverse professionalità coinvolte 
nell'approccio multidisciplinare proprio del progetto di fattibilità. In caso di carenza in 
organico di personale idoneamente qualificato, le amministrazioni aggiudicatrici possono 
affidare la redazione del progetto di fattibilità a soggetti esterni, individuati con le procedure 
previste dal presente codice. Gli oneri connessi all'affidamento di attività a soggetti esterni 
possono essere ricompresi nel quadro economico dell'opera.  
3. Il bando, oltre al contenuto previsto dall'allegato XXI specifica:  
a) che l'amministrazione aggiudicatrice ha la possibilità di richiedere al promotore prescelto, di 
cui al comma 10, lettera b), di apportare al progetto definitivo, da questi presentato, le 
modifiche eventualmente intervenute in fase di approvazione del progetto, anche al fine del 
rilascio delle concessioni demaniali marittime, ove necessarie, e che, in tal caso, la concessione 
è aggiudicata al promotore solo successivamente all'accettazione, da parte di quest'ultimo, 
delle modifiche progettuali nonché del conseguente eventuale adeguamento del piano 
economico-finanziario;  
b) che, in caso di mancata accettazione da parte del promotore di apportare modifiche al 
progetto definitivo, l'amministrazione ha facoltà di chiedere progressivamente ai concorrenti 
successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche da apportare al progetto definitivo 
presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate dallo 
stesso.  
4. Le amministrazioni aggiudicatrici valutano le offerte presentate con il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 95, individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo. 
5. Oltre a quanto previsto dall'articolo 95, l'esame delle proposte è esteso agli aspetti relativi 
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alla qualità del progetto definitivo presentato, al valore economico e finanziario del piano e al 
contenuto della bozza di convenzione. Per quanto concerne le strutture dedicate alla nautica da 
diporto, l'esame e la valutazione delle proposte sono svolti anche con riferimento alla maggiore 
idoneità dell'iniziativa prescelta a soddisfare in via combinata gli interessi pubblici alla 
valorizzazione turistica ed economica dell'area interessata, alla tutela del paesaggio e 
dell'ambiente e alla sicurezza della navigazione. 
6. Il bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si 
procede alla valutazione comparativa tra le diverse proposte. La pubblicazione del bando, nel 
caso di strutture destinate alla, nautica da diporto, esaurisce gli oneri di pubblicità previsti per 
il rilascio della concessione demaniale marittima. 
7. Il disciplinare di gara, richiamato espressamente nel bando, indica, in particolare, 
l'ubicazione e la descrizione dell'intervento da realizzare, la destinazione urbanistica, la 
consistenza, le tipologie del servizio da gestire, in modo da consentire che le proposte siano 
presentate secondo presupposti omogenei. 
8. Alla procedura sono ammessi solo i soggetti in possesso dei requisiti per i concessionari, 
anche associando o consorziando altri soggetti, ferma restando l'assenza dei motivi di 
esclusione di cui all'articolo 80. 
9. Le offerte devono contenere un progetto definitivo, una bozza di convenzione, un piano 
economico-finanziario asseverato da un istituto di credito o da società di servizi costituite 
dall'istituto di credito stesso ed iscritte nell'elenco generale degli intermediari finanziari, ai 
sensi dell'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, o da una società di 
revisione ai sensi dell'articolo 1 della legge 23 novembre 1939, n. 1966, nonché la 
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, e dare conto del preliminare 
coinvolgimento di uno o più istituti finanziatori nel progetto. Il piano economico-finanziario, 
oltre a prevedere il rimborso delle spese sostenute per la predisposizione del progetto di 
fattibilità posto a base di gara, comprende l'importo delle spese sostenute per la 
predisposizione delle offerte, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui 
all'articolo 2578 del codice civile. L'importo complessivo delle spese di cui al periodo 
precedente non può superare il 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile dal 
progetto di fattibilità posto a base di gara. Nel caso di strutture destinate alla nautica da 
diporto, il progetto definitivo deve definire le caratteristiche qualitative e funzionali dei lavori 
ed il quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da fornire, deve 
contenere uno studio con la descrizione del progetto ed i dati necessari per individuare e 
valutare i principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente e deve essere integrato con 
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le specifiche richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri decreti. 
10. L'amministrazione aggiudicatrice: 
a) prende in esame le offerte che sono pervenute nei termini indicati nel bando;  
b) redige una graduatoria e nomina promotore il soggetto che ha presentato la migliore offerta; 
la nomina del promotore può aver luogo anche in presenza di una sola offerta;  
c) pone in approvazione il progetto definitivo presentato dal promotore, con le modalità 
indicate all'articolo 27, anche al fine del successivo rilascio della concessione demaniale 
marittima, ove necessaria. In tale fase è onere del promotore procedere alle modifiche 
progettuali necessarie ai fini dell'approvazione del progetto, nonché a tutti gli adempimenti di 
legge anche ai fini della valutazione di impatto ambientale, senza che ciò comporti alcun 
compenso aggiuntivo, nè incremento delle spese sostenute per la predisposizione delle offerte 
indicate nel piano finanziario; (119)  
d) quando il progetto non necessita di modifiche progettuali, procede direttamente alla stipula 
della concessione;  
e) qualora il promotore non accetti di modificare il progetto, ha facoltà di richiedere 
progressivamente ai concorrenti successivi in graduatoria l'accettazione delle modifiche al 
progetto presentato dal promotore alle stesse condizioni proposte al promotore e non accettate 
dallo stesso.  
11. La stipulazione del contratto di concessione può avvenire solamente a seguito della 
conclusione, con esito positivo, della procedura di approvazione del progetto definitivo e della 
accettazione delle modifiche progettuali da parte del promotore, ovvero del diverso 
concorrente aggiudicatario. Il rilascio della concessione demaniale marittima, ove necessaria, 
avviene sulla base del progetto definitivo, redatto in conformità al progetto di fattibilità 
approvato. 
12. Nel caso in cui risulti aggiudicatario della concessione un soggetto diverso dal promotore, 
quest'ultimo ha diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese di cui 
al comma 9, terzo periodo. 
13. Le offerte sono corredate dalla garanzia di cui all'articolo 93 e da un'ulteriore cauzione 
fissata dal bando in misura pari al 2,5 per cento del valore dell'investimento, come desumibile 
dal progetto di fattibilità posto a base di gara. Il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la 
cauzione definitiva di cui all'articolo 103. Dalla data di inizio dell'esercizio del servizio, da 
parte del concessionario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o 
inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla gestione dell'opera, da 
prestarsi nella misura del 10 per cento del costo annuo operativo di esercizio e con le modalità 
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di cui all'articolo 103; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce grave 
inadempimento contrattuale.  
14. Si applicano, ove necessario, le disposizioni di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, e successive modificazioni. 
15. Gli operatori economici possono presentare alle amministrazioni aggiudicatrici proposte 
relative alla realizzazione in concessione di lavori pubblici o di lavori di pubblica utilità, 
incluse le strutture dedicate alla nautica da diporto, non presenti negli strumenti di 
programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base della normativa 
vigente. La proposta contiene un progetto di fattibilità, una bozza di convenzione, il piano 
economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, primo periodo, e la 
specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione. Nel caso di strutture destinate 
alla nautica da diporto, il progetto di fattibilità deve definire le caratteristiche qualitative e 
funzionali dei lavori e del quadro delle esigenze da soddisfare e delle specifiche prestazioni da 
fornire, deve contenere uno studio con la descrizione del progetto e i dati necessari per 
individuare e valutare i principali effetti che il progetto può avere sull'ambiente e deve essere 
integrato con le specifiche richieste dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti con propri 
decreti. Il piano economico-finanziario comprende l'importo delle spese sostenute per la 
predisposizione della proposta, comprensivo anche dei diritti sulle opere dell'ingegno di cui 
all'articolo 2578 del codice civile. La proposta è corredata dalle autodichiarazioni relative al 
possesso dei requisiti di cui al comma 17, dalla cauzione di cui all'articolo 103 articolo 93, e 
dall'impegno a prestare una cauzione nella misura dell'importo di cui al comma 9, terzo 
periodo, nel caso di indizione di gara. L'amministrazione aggiudicatrice valuta, entro il termine 
perentorio di tre mesi, la fattibilità della proposta. A tal fine l'amministrazione aggiudicatrice 
può invitare il proponente ad apportare al progetto di fattibilità le modifiche necessarie per la 
sua approvazione. Se il proponente non apporta le modifiche richieste, la proposta non può 
essere valutata positivamente. Il progetto di fattibilità eventualmente modificato, è inserito 
negli strumenti di programmazione approvati dall'amministrazione aggiudicatrice sulla base 
della normativa vigente ed è posto in approvazione con le modalità previste per l'approvazione 
di progetti; il proponente è tenuto ad apportare le eventuali ulteriori modifiche chieste in sede 
di approvazione del progetto; in difetto, il progetto si intende non approvato. Il progetto di 
fattibilità approvato è posto a base di gara, alla quale è invitato il proponente. Nel bando 
l'amministrazione aggiudicatrice può chiedere ai concorrenti, compreso il proponente, la 
presentazione di eventuali varianti al progetto. Nel bando è specificato che il promotore può 
esercitare il diritto di prelazione. I concorrenti, compreso il promotore, devono essere in 
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possesso dei requisiti di cui al comma 8, e presentare un'offerta contenente una bozza di 
convenzione, il piano economico-finanziario asseverato da uno dei soggetti di cui al comma 9, 
primo periodo, la specificazione delle caratteristiche del servizio e della gestione, nonché le 
eventuali varianti al progetto di fattibilità; si applicano i commi 4, 5, 6, 7 e 13. Se il promotore 
non risulta aggiudicatario, può esercitare, entro quindici giorni dalla comunicazione 
dell'aggiudicazione, il diritto di prelazione e divenire aggiudicatario se dichiara di impegnarsi 
ad adempiere alle obbligazioni contrattuali alle medesime condizioni offerte 
dall'aggiudicatario. Se il promotore non risulta aggiudicatario e non esercita la prelazione ha 
diritto al pagamento, a carico dell'aggiudicatario, dell'importo delle spese per la 
predisposizione della proposta nei limiti indicati; nel comma 9. Se il promotore esercita la 
prelazione, l'originario aggiudicatario ha diritto al pagamento, a carico del promotore, 
dell'importo delle spese per la predisposizione dell'offerta nei limiti di cui al comma 9. 
16. La proposta di cui al comma 15, primo periodo, può riguardare, in alternativa alla 
concessione, la locazione finanziaria di cui all'articolo 187 tutti i contratti di partenariato 
pubblico privato. 
17. Possono presentare le proposte di cui al comma 15, primo periodo, i soggetti in possesso 
dei requisiti di cui al comma 8, nonché i soggetti con i requisiti per partecipare a procedure di 
affidamento di contratti pubblici anche per servizi di progettazione eventualmente associati o 
consorziati con enti finanziatori e con gestori di servizi. La realizzazione di lavori pubblici o di 
pubblica utilità rientra tra i settori ammessi di cui all'articolo 1, comma 1, lettera c-bis), del 
decreto legislativo 17 maggio 1999, n. 153. Le camere di commercio, industria, artigianato e 
agricoltura, nell'ambito degli scopi di utilità sociale e di promozione dello sviluppo economico 
dalle stesse perseguiti, possono aggregarsi alla presentazione di proposte di realizzazione di 
lavori pubblici di cui al comma 1, ferma restando la loro autonomia decisionale. 
18. Al fine di assicurare adeguati livelli di bancabilità e il coinvolgimento del sistema bancario 
nell'operazione, si applicano in quanto compatibili le disposizioni contenute all'articolo 185. 
19. Limitatamente alle ipotesi di cui i commi 15 e 17, i soggetti che hanno presentato le 
proposte possono recedere dalla composizione dei proponenti in ogni fase della procedura fino 
alla pubblicazione del bando di gara purché tale recesso non faccia venir meno la presenza dei 
requisiti per la qualificazione. In ogni caso, la mancanza dei requisiti in capo a singoli soggetti 
comporta l'esclusione dei soggetti medesimi senza inficiare la validità della proposta, a 
condizione che i restanti componenti posseggano i requisiti necessari per la qualificazione. 
20. Ai sensi dell'articolo 2 del presente codice, per quanto attiene alle strutture dedicate alla 
nautica da diporto, le regioni e le province autonome di Trento e di Bolzano adeguano la 
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propria normativa ai principi previsti dal presente articolo. 
Art. 188 Contratto di disponibilità  

1. L'affidatario del contratto di disponibilità è retribuito con i seguenti corrispettivi, soggetti ad 
adeguamento monetario secondo le previsioni del contratto: 
a) un canone di disponibilità, da versare soltanto in corrispondenza alla effettiva disponibilità 
dell'opera; il canone è proporzionalmente ridotto o annullato nei periodi di ridotta o nulla 
disponibilità della stessa per manutenzione, vizi o qualsiasi motivo non rientrante tra i rischi a 
carico dell'amministrazione aggiudicatrice ai sensi del comma 3;  
b) l'eventuale riconoscimento di un contributo in corso d'opera, comunque non superiore al 
cinquanta per cento del costo di costruzione dell'opera, in caso di trasferimento della proprietà 
dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice;  
c) un eventuale prezzo di trasferimento, parametrato, in relazione ai canoni già versati e 
all'eventuale contributo incorso d'opera di cui alla precedente lettera b), al valore di mercato 
residuo dell'opera, da corrispondere, al termine del contratto, in caso di trasferimento della 
proprietà dell'opera all'amministrazione aggiudicatrice.  
2. L'affidatario assume il rischio della costruzione e della gestione tecnica dell'opera per il 
periodo di messa a disposizione dell'amministrazione aggiudicatrice. Il contratto determina le 
modalità di ripartizione dei rischi tra le parti, che possono comportare variazioni dei 
corrispettivi dovuti per gli eventi incidenti sul progetto, sulla realizzazione o sulla gestione 
tecnica dell'opera, derivanti dal sopravvenire di norme o provvedimenti cogenti di pubbliche 
autorità. Salvo diversa determinazione contrattuale e fermo restando quanto previsto dal 
comma 5, i rischi sulla costruzione e gestione tecnica dell'opera derivanti da mancato o 
ritardato rilascio di autorizzazioni, pareri, nulla osta e ogni altro atto di natura amministrativa 
sono a carico del soggetto aggiudicatore.  
3. Il bando di gara è pubblicato con le modalità di cui all'articolo 72 ovvero di cui all'articolo 
36, comma 9, secondo l'importo del contratto, ponendo a base di gara il progetto di 
fattibilità tecnico ed economica ponendo a base di gara un capitolato prestazionale 
predisposto dall'amministrazione aggiudicatrice, che indica, in dettaglio, le caratteristiche 
tecniche e funzionali che deve assicurare l'opera costruita e le modalità per determinare la 
riduzione del canone di disponibilità, nei limiti di cui al comma 6. Le offerte devono contenere 
un progetto di fattibilità rispondente alle caratteristiche indicate in sede di gara e sono 
corredate dalla garanzia di cui all'articolo 93; il soggetto aggiudicatario è tenuto a prestare la 
cauzione definitiva di cui all'articolo 103. Dalla data di inizio della messa a disposizione da 
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parte dell'affidatario è dovuta una cauzione a garanzia delle penali relative al mancato o 
inesatto adempimento di tutti gli obblighi contrattuali relativi alla messa a disposizione 
dell'opera, da prestarsi nella misura del dieci per cento del costo annuo operativo di esercizio e 
con le modalità di cui all'articolo 103; la mancata presentazione di tale cauzione costituisce 
grave inadempimento contrattuale. L'amministrazione aggiudicatrice valuta le offerte 
presentate con il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa di cui all'articolo 95. Il 
bando indica i criteri, secondo l'ordine di importanza loro attribuita, in base ai quali si procede 
alla valutazione comparativa tra le diverse offerte. Gli oneri connessi agli eventuali espropri 
sono considerati nel quadro economico degli investimenti e finanziati nell'ambito del contratto 
di disponibilità.  
4. Al contratto di disponibilità si applicano le disposizioni previste dal presente codice in 
materia di requisiti generali di partecipazione alle procedure di affidamento e di qualificazione 
degli operatori economici. 
5. Il progetto definitivo, il progetto esecutivo e le eventuali varianti in corso d'opera sono 
redatti a cura dell'affidatario; l'affidatario ha la facoltà di introdurre le eventuali varianti 
finalizzate ad una maggiore economicità di costruzione o gestione, nel rispetto del progetto di 
fattibilità tecnico-economica approvato dall’amministrazione aggiudicatrice e delle norme e 
provvedimenti di pubbliche autorità vigenti e sopravvenuti; il progetto definitivo, il progetto 
esecutivo e le varianti in corso d'opera sono ad ogni effetto approvati dall'affidatario, previa 
comunicazione all'amministrazione aggiudicatrice la quale può, entro trenta giorni, 
motivatamente opporsi ove non rispettino il capitolato prestazionale e, ove prescritto, alle terze 
autorità competenti. Il rischio della mancata o ritardata approvazione da parte di terze autorità 
competenti della progettazione e delle eventuali varianti è a carico dell'affidatario. 
L'amministrazione aggiudicatrice può attribuire all'affidatario il ruolo di autorità espropriante 
ai sensi del testo unico di cui al decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327.  
6. L'attività di collaudo, posta in capo alla stazione appaltante, verifica la realizzazione 
dell'opera al fine di accertare il puntuale rispetto del capitolato prestazionale e delle norme e 
disposizioni cogenti e può proporre all'amministrazione aggiudicatrice, a questi soli fini, 
modificazioni, varianti e rifacimento di lavori eseguiti ovvero, sempre che siano assicurate le 
caratteristiche funzionali essenziali, la riduzione del canone di disponibilità. Il contratto 
individua, anche a salvaguardia degli enti finanziatori e dei titolari di titoli emessi ai sensi 
dell'articolo 186 del presente codice, il limite di riduzione del canone di disponibilità superato 
il quale il contratto è risolto. L'adempimento degli impegni dell'amministrazione aggiudicatrice 
resta in ogni caso condizionato al positivo controllo della realizzazione dell'opera e dalla messa 
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a disposizione della stessa secondo le modalità previste dal contratto di disponibilità. 
Art. 191  Cessione di immobili in cambio di opere 

1.  Il bando di gara può prevedere a titolo di corrispettivo, totale o parziale, il trasferimento 
all'affidatario della proprietà di beni immobili appartenenti all'amministrazione aggiudicatrice, 
già indicati nel programma triennale per i lavori o nell'avviso di pre informazione per i servizi 
e le forniture e che non assolvono più, secondo motivata valutazione della amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, funzioni di pubblico interesse. 
2.  Possono formare oggetto di trasferimento anche i beni immobili già inclusi in programmi di 
dismissione, purché prima della pubblicazione del bando o avviso per l'alienazione, ovvero se 
la procedura di dismissione ha avuto esito negativo. 
3.  Il bando di gara può prevedere che il trasferimento della proprietà dell'immobile e la 
conseguente immissione in possesso dello stesso avvengano in un momento anteriore a quello 
dell'ultimazione dei lavori, previa presentazione di idonea polizza fideiussoria previa 
presentazione di idonea garanzia fideiussoria per un valore pari al valore dell'immobile 
medesimo. La garanzia fideiussoria, rilasciata con le modalità previste per il rilascio della 
cauzione provvisoria rilasciata dai soggetti di cui all’articolo 93, comma 3, prevede 
espressamente la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale, la 
rinuncia all'eccezione di cui all'articolo 1957, comma 2 del codice civile, nonché l'operatività 
della garanzia medesima entro 15 giorni a semplice richiesta scritta della stazione appaltante. 
La fideiussione è progressivamente svincolata con le modalità previste con riferimento alla 
cauzione definitiva. 

 

Art. 192  Regime speciale degli affidamenti in house 
1.  E’ istituito presso l'ANAC, anche al fine di garantire adeguati livelli di pubblicità e 
trasparenza nei contratti pubblici, l'elenco delle amministrazioni aggiudicatrici e degli enti 
aggiudicatori che operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house 
di cui all'articolo 5. L'iscrizione nell'elenco avviene a domanda, dopo che sia stata riscontrata 
l'esistenza dei requisiti, secondo le modalità e i criteri che l'Autorità definisce con proprio atto. 
L’Autorità, per la raccolta delle informazioni e la verifica dei predetti requisiti, opera 
mediante procedure informatiche, anche attraverso il collegamento, sulla base di apposite 
convenzioni, con i relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni pubbliche ed altri 
soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. La domanda di iscrizione consente alle 
amministrazioni aggiudicatrici e agli enti aggiudicatori sotto la propria responsabilità, di 
effettuare affidamenti diretti dei contratti all'ente strumentale. Resta fermo l'obbligo di 
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pubblicazione degli atti connessi all'affidamento diretto medesimo secondo quanto previsto al 
comma 3. 
2.  Ai fini dell'affidamento in house di un contratto avente ad oggetto servizi disponibili sul 
mercato in regime di concorrenza, le stazioni appaltanti effettuano preventivamente la 
valutazione sulla congruità economica dell'offerta dei soggetti in house, avuto riguardo 
all'oggetto e al valore della prestazione, dando conto nella motivazione del provvedimento di 
affidamento delle ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la collettività 
della forma di gestione prescelta, anche con riferimento agli obiettivi di universalità e socialità, 
di efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di ottimale impiego delle risorse 
pubbliche. 
3.  Sul profilo del committente nella sezione Amministrazione trasparente sono pubblicati e 
aggiornati, in conformità, alle, disposizioni di cui al decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, 
in formato open-data, tutti gli atti connessi all'affidamento degli appalti pubblici e dei contratti 
di concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico, ove non secretati ai sensi dell'articolo 
162. 

Art. 194  Affidamento a contraente generale 
1.  Con il contratto di affidamento unitario a contraente generale, il soggetto aggiudicatore 
affida ad un soggetto dotato di adeguata capacità organizzativa, tecnico-realizzativa e 
finanziaria la realizzazione con qualsiasi mezzo dell'opera, nel rispetto delle esigenze 
specificate nel progetto definitivo redatto dal soggetto aggiudicatore e posto a base di gara, ai 
sensi dell'articolo 195, comma 2, a fronte di un corrispettivo pagato in tutto o in parte dopo 
l'ultimazione dei lavori. 
2.  Il contraente generale provvede: 

a)  alla predisposizione del progetto esecutivo e alle attività tecnico amministrative 
occorrenti al soggetto aggiudicatore per pervenire all'approvazione dello stesso;  

b)  all'acquisizione delle aree di sedime; la delega di cui all'articolo 6, comma 8, del 
decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, in assenza di un concessionario, 
può essere accordata al contraente generale;  

c)  all'esecuzione con qualsiasi mezzo dei lavori;  
d)  al prefinanziamento, in tutto o in parte, dell'opera da realizzare;  
e)  ove richiesto, all'individuazione delle modalità gestionali dell'opera e di selezione dei 

soggetti gestori;  
f)  all'indicazione, al soggetto aggiudicatore, del piano degli affidamenti, delle 
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espropriazioni, delle forniture di materiale e di tutti gli altri elementi utili a prevenire le 
infiltrazioni della criminalità, secondo le forme stabilite tra quest'ultimo egli organi competenti 
in materia. 
3.  Il soggetto aggiudicatore provvede: 

a)  all'approvazione del progetto esecutivo e delle varianti;  
b)  alla nomina, con le procedure di cui all'articolo 31, comma 1, del direttore dei lavori 

e dei collaudatori, nonché provvede all'alta sorveglianza sulla realizzazione delle opere, 
assicurando un costante monitoraggio dei lavori anche tramite un comitato permanente 
costituito da suoi rappresentanti e rappresentanti del contraente;  

c)  al collaudo delle stesse;  
d)  alla stipulazione di appositi accordi con gli organi competenti in materia di sicurezza 

nonché di prevenzione e repressione della criminalità, finalizzati alla verifica preventiva del 
programma di esecuzione dei lavori in vista del successivo monitoraggio di tutte le fasi di 
esecuzione delle opere e dei soggetti che le realizzano, in ogni caso prevedendo l'adozione di 
protocolli di legalità che comportino clausole specifiche di impegno, da parte dell'impresa 
aggiudicataria, a denunciare eventuali tentativi di estorsione, con la possibilità di valutare il 
comportamento dell'aggiudicatario ai fini della successiva ammissione a procedure ristrette 
della medesima stazione appaltante in caso di mancata osservanza di tali prescrizioni. Le 
prescrizioni a cui si uniformano gli accordi di sicurezza sono vincolanti per i soggetti 
aggiudicatori e per l'impresa aggiudicataria, che è tenuta a trasferire i relativi obblighi a carico 
delle imprese interessate a qualunque titolo alla realizzazione dei lavori. Le misure di 
monitoraggio per la prevenzione e repressione di tentativi di infiltrazione mafiosa 
comprendono il controllo dei flussi finanziari connessi alla realizzazione dell'opera, inclusi 
quelli concernenti risorse totalmente o parzialmente a carico dei promotori ai sensi dell'articolo 
183 e quelli derivanti dalla attuazione di ogni altra modalità di finanza di progetto. Gli oneri 
connessi al monitoraggio finanziario sono ricompresi nell'aliquota forfettaria di cui al comma 
20. 
4.  Il contraente generale risponde nei confronti del soggetto aggiudicatore della corretta e 
tempestiva esecuzione dell'opera, secondo le successive previsioni del presente capo. I rapporti 
tra soggetto aggiudicatore e contraente generale sono regolati dalle norme della parte I e della 
parte II che costituiscono attuazione della direttiva 2014/24/UE o dalle norme della parte III, 
dagli atti di gara e dalle norme del codice civile regolanti l'appalto. 
5.  Alle varianti del progetto affidato al contraente generale non si applica l'articolo 63; esse 
sono regolate dalle norme della parte II, che costituiscono attuazione della direttiva 

http://bd07.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=07LX0000797609
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2014/24/UE o dalle norme della parte III e dalle disposizioni seguenti: 
a)  restano a carico del contraente generale le eventuali varianti necessarie ad emendare i 

vizi o integrare le omissioni del progetto esecutivo redatto dallo stesso e approvato dal 
soggetto aggiudicatore, mentre restano a carico del soggetto aggiudicatore le eventuali varianti 
indotte da forza maggiore o sopravvenute prescrizioni di legge o di enti terzi o comunque 
richieste dal soggetto aggiudicatore;  

b)  al di fuori dei casi di cui alla lettera a), il contraente generale può proporre al soggetto 
aggiudicatore le varianti progettuali o le modifiche tecniche ritenute dallo stesso utili a ridurre 
il tempo o il costo di realizzazione delle opere; il soggetto aggiudicatore può rifiutare la 
approvazione delle varianti o modifiche tecniche ove queste non rispettino le specifiche 
tecniche e le esigenze del soggetto aggiudicatore, specificate nel progetto posto a base di gara, 
o comunque determinino peggioramento della funzionalità, durabilità, manutenibilità e 
sicurezza delle opere, ovvero comportino maggiore spesa a carico del soggetto aggiudicatore o 
ritardo del termine di ultimazione. 
6.  Il contraente generale provvede alla esecuzione unitaria delle attività di cui al comma 2 
direttamente ovvero, se costituito da più soggetti, a mezzo della società di progetto di cui al 
comma 10; i rapporti del contraente generale con i terzi sono rapporti di diritto privato, a cui 
non si applica il presente codice, salvo quanto previsto nel presente capo. Al contraente 
generale che sia esso stesso amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore si applicano 
le sole disposizioni di cui alla parte I e alla parte II, titolo I che costituiscono attuazione della 
direttiva 2014/24, ovvero di cui alla parte III. 
7.  Il contraente generale può eseguire i lavori affidati direttamente, nei limiti della 
qualificazione posseduta, ovvero mediante affidamento a soggetti terzi. I terzi affidatari di 
lavori del contraente generale devono a loro volta possedere i requisiti di qualificazione 
previsti dall'articolo 84, e possono sub affidare i lavori nei limiti e alle condizioni previste per 
gli appaltatori di lavori pubblici; ai predetti sub-affidamenti si applica l'articolo 105. 
8.  L'affidamento al contraente generale, nonché gli affidamenti e sub affidamenti di lavori del 
contraente generale, sono soggetti alle verifiche antimafia, con le modalità previste per i lavori 
pubblici. 
9.  Il soggetto aggiudicatore verifica, prima di effettuare qualsiasi pagamento a favore del 
contraente generale, compresa l'emissione di eventuali stati di avanzamento lavori, il regolare 
adempimento degli obblighi contrattuali del contraente generale verso i propri affidatari: ove 
risulti l'inadempienza del contraente generale, il soggetto aggiudicatore applica una detrazione 
sui successivi pagamenti e procede al pagamento diretto all'affidatario, nonché applica le 
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eventuali diverse sanzioni previste nel contratto. 
10.  Per il compimento delle proprie prestazioni il contraente generale, ove composto da più 
soggetti, costituisce una società di progetto in forma di società, anche consortile, per azioni o a 
responsabilità limitata. La società è regolata dall'articolo 184 e dalle successive disposizioni 
del presente articolo. Alla società possono partecipare, oltre ai soggetti componenti il 
contraente generale, istituzioni finanziarie, assicurative e tecnico operative preventivamente 
indicate in sede di gara. La società così costituita subentra nel rapporto al contraente generale 
senza alcuna autorizzazione, salvo le verifiche antimafia e senza che il subentro costituisca 
cessione di contratto; salvo diversa previsione del contratto, i soggetti componenti il contraente 
generale restano solidalmente responsabili con la società di progetto nei confronti del soggetto 
aggiudicatore per la buona esecuzione del contratto. In alternativa, la società di progetto può 
fornire al soggetto aggiudicatore garanzie bancarie e assicurative per la restituzione delle 
somme percepite in corso d'opera, liberando in tal modo i soci. Tali garanzie cessano alla data 
di emissione del certificato di collaudo dell'opera. Il capitale minimo della società di progetto è 
indicato nel bando di gara. 
11.  Il contratto stabilisce le modalità per la eventuale cessione delle quote della società di 
progetto, fermo restando che i soci che hanno concorso a formare i requisiti per la 
qualificazione sono tenuti a partecipare alla società e a garantire, nei limiti del contratto, il 
buon adempimento degli obblighi del contraente generale, sino a che l'opera sia realizzata e 
collaudata. L'ingresso nella società di progetto e lo smobilizzo di partecipazioni da parte di 
istituti bancari e altri investitori istituzionali che non abbiano concorso a formare i requisiti per 
la qualificazione può tuttavia avvenire in qualsiasi momento. Il soggetto aggiudicatore non può 
opporsi alla cessione di crediti effettuata dal contraente generale nell'ipotesi di cui all'articolo 
106, comma 13.  
12.  Il bando determina la quota di valore dell'opera che deve essere realizzata dal contraente 
generale con anticipazione di risorse proprie e i tempi e i modi di pagamento del prezzo. Il 
saldo della quota di corrispettivo ritenuta a tal fine deve essere pagato alla ultimazione dei 
lavori. Per il finanziamento della predetta quota, il contraente generale o la società di progetto 
possono emettere obbligazioni, previa autorizzazione degli organi di vigilanza, anche in deroga 
ai limiti dell'articolo 2412 del codice civile. Il soggetto aggiudicatore garantisce il pagamento 
delle obbligazioni emesse, nei limiti del proprio debito verso il contraente generale quale 
risultante da stati di avanzamento emessi ovvero dal conto finale o dal certificato di collaudo 
dell'opera; le obbligazioni garantite dal soggetto aggiudicatore possono essere utilizzate per la 
costituzione delle riserve bancarie o assicurative previste dalla legislazione vigente. Le 
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modalità di operatività della garanzia di cui al terzo periodo del presente comma sono stabilite 
con decreto del Ministro dell'economia e delle finanze, di concerto con il Ministro delle 
infrastrutture e dei trasporti. Le garanzie prestate dallo Stato ai sensi del presente comma sono 
inserite nell'elenco allegato allo stato di previsione del Ministero dell'economia e delle finanze.  
13.  I crediti delle società di progetto, ivi incluse quelle costituite dai concessionari a norma 
dell'articolo 184 nei confronti del soggetto aggiudicatore, sono cedibili ai sensi dell'articolo 
106, comma 13; la cessione può avere ad oggetto crediti non ancora liquidi ed esigibili. 
14.  La cessione deve essere stipulata mediante atto pubblico o scrittura privata autenticata e 
deve essere notificata al debitore ceduto. L'atto notificato deve espressamente indicare se la 
cessione è effettuata a fronte di un finanziamento senza rivalsa o con rivalsa limitata. 
15.  Il soggetto aggiudicatore liquida l'importo delle prestazioni rese e prefinanziate dal 
contraente generale con la emissione di un certificato di pagamento esigibile alla scadenza del 
prefinanziamento secondo le previsioni contrattuali. Per i soli crediti di cui al presente comma 
ceduti a fronte di finanziamenti senza rivalsa o con rivalsa limitata, la emissione del certificato 
di pagamento costituisce definitivo riconoscimento del credito del finanziatore cessionario; al 
cessionario non è applicabile nessuna eccezione di pagamento delle quote di prefinanziamento 
riconosciute, derivante dai rapporti tra debitore e creditore cedente, ivi inclusa la 
compensazione con crediti derivanti dall'adempimento dello stesso contratto o con qualsiasi 
diverso credito nei confronti del contraente generale cedente. 
16.  Il bando di gara indica, la data ultima di pagamento dei crediti riconosciuti definitivi ai 
sensi del comma 15, in tutti i casi di mancato o ritardato completamento dell'opera. 
17.  Per gli affidamenti per i quali vi siano crediti riconosciuti definitivi ai sensi del comma 15: 

a)  ove le garanzie di cui all'articolo 104 si siano già ridotte ovvero la riduzione sia 
espressamente prevista nella garanzia prestata, il riconoscimento definitivo del credito non 
opera se la garanzia non è ripristinata e la previsione di riduzione espunta dalla garanzia; . 

b)  in tutti i casi di risoluzione del rapporto per motivi attribuibili al contraente 
generale si applicano le disposizioni previste dall'articolo 176, commi 8 e 9;  
18.  Il contraente generale presta, una volta istituita, la garanzia per la risoluzione di cui 
all'articolo 104, che deve comprendere la possibilità per il garante, in caso di fallimento o 
inadempienza del contraente generale, di far subentrare nel rapporto altro soggetto 
idoneo in possesso dei requisiti di contraente generale, scelto direttamente dal garante 
stesso. 
18. Il contraente generale presta la garanzia di cui all’articolo 104. 
19.  I capitolati prevedono, tra l'altro: 
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a)  le modalità e i tempi, nella fase di sviluppo e approvazione del progetto esecutivo, 
delle prestazioni propedeutiche ai lavori e i lavori di cantierizzazione, ove autorizzati;  

b)  le modalità e i tempi per il pagamento dei ratei di corrispettivo dovuti al contraente 
generale per le prestazioni compiute prima dell'inizio dei lavori, pertinenti in particolare le 
attività progettuali e le prestazioni di cui alla lettera a). 
20.  Il soggetto aggiudicatore indica nel bando di gara un’aliquota forfettaria, non sottoposta al 
ribasso d'asta, ragguagliata all'importo complessivo dell'intervento, secondo valutazioni 
preliminari che il contraente generale è tenuto a recepire nell'offerta formulata in sede di gara, 
da destinare all'attuazione di misure idonee volte al perseguimento delle finalità di prevenzione 
e repressione della criminalità e dei tentativi di infiltrazione mafiosa, ai sensi del comma 3, 
lettera d) e dell'articolo 203, comma 1. Nel progetto che si pone a base di gara ai sensi 
dell'articolo 195, comma 2, elaborato dal soggetto aggiudicatore, la somma corrispondente a 
detta aliquota è inclusa nelle somme a disposizione del quadro economico, ed è unita una 
relazione di massima che correda il progetto, indicante l'articolazione delle suddette misure, 
nonché la stima dei costi. Tale stima è riportata nelle successive fasi della progettazione. Le 
variazioni tecniche per l'attuazione delle misure in questione, eventualmente proposte dal 
contraente generale, in qualunque fase dell'opera, non possono essere motivo di maggiori oneri 
a carico del soggetto aggiudicatore. Ove il progetto definitivo sia prodotto per iniziativa del 
promotore, quest'ultimo predispone analoga articolazione delle misure in questione, con 
relativa indicazione dei costi, non sottoposti a ribasso d'asta e inseriti nelle somme a 
disposizione dell'amministrazione. Le disposizioni del presente comma si applicano, in quanto 
compatibili, anche nei casi di affidamento mediante concessione. 

Art. 195  Procedure di aggiudicazione del contraente generale 
1.  Il ricorso alla scelta di aggiudicare mediante affidamento al contraente generale deve essere 
motivata dalla stazione appaltante in ragione della complessità e di altre esigenze al fine di 
garantire un elevato livello di qualità, sicurezza ed economicità. Le stazioni appaltanti non 
possono, comunque, procedere ad affidamenti a contraente generale, qualora l’importo 
dell’affidamento non sia pari o inferiore a 150 milioni di euro. 
2.  Per l'affidamento a contraente generale si pone a base di gara il progetto definitivo. 
3.  I soggetti aggiudicatori possono stabilire e indicare nel bando di gara, in relazione 
all'importanza e alla complessità delle opere da realizzare, il numero minimo e massimo di 
concorrenti che verranno invitati a presentare offerta. Nel caso in cui le domande di 
partecipazione superino il predetto numero massimo, i soggetti aggiudicatori individuano i 
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soggetti da invitare redigendo una graduatoria di merito sulla base di criteri oggettivi, non 
discriminatori e pertinenti all'oggetto del contratto, predefiniti nel bando di gara. In ogni caso, 
il numero minimo di concorrenti da invitare non può essere inferiore a cinque, se esistono in 
tale numero soggetti qualificati. In ogni caso il numero di candidati invitati deve essere 
sufficiente ad assicurare una effettiva concorrenza. 
4.  L'aggiudicazione dei contratti di cui al comma 1 avviene secondo il criterio dell'offerta 
economicamente più vantaggiosa, individuata, oltre che sulla base dei criteri di cui all'articolo 
95, tenendo conto altresì: 

a)  del valore tecnico ed estetico delle varianti;  
a)  del tempo di esecuzione;  
b)  del costo di utilizzazione e di manutenzione;  
c)  della maggiore entità, rispetto a quella prevista dal bando, del prefinanziamento che il 

candidato è in grado di offrire;  
d)  di ogni ulteriore elemento individuato in relazione al carattere specifico delle opere da 

realizzare.  
5.  Per i soggetti aggiudicatori operanti nei settori di cui agli articoli da 115 a 121, si applicano, 
per quanto non previsto nel presente articolo, le norme della parte II, titolo VII.  
6.  Per tutti gli altri soggetti aggiudicatori si applicano, per quanto non previsto nel presente 
articolo, le norme della parte II, titoli I, II e III.  

Art. 196  Controlli sull'esecuzione e collaudo 
1.  Al collaudo delle infrastrutture si provvede con le modalità e nei termini previsti 
dall'articolo 102. 
2.  Per le infrastrutture di grande rilevanza o complessità, il soggetto aggiudicatore può 
autorizzare le commissioni di collaudo ad avvalersi dei servizi di supporto e di indagine di 
soggetti specializzati nel settore. Gli oneri relativi sono a carico dei fondi a disposizione del 
soggetto aggiudicatore per la realizzazione delle predette infrastrutture con le modalità e i 
limiti stabiliti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze. L'affidatario del supporto al collaudo non può avere 
rapporti di collegamento con chi ha progettato, diretto, sorvegliato o eseguito in tutto o in parte 
l'infrastruttura. 
3.  Per gli appalti pubblici di lavori, aggiudicati con la formula del contraente generale, è 
istituito presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, un albo nazionale obbligatorio 
dei soggetti che possono ricoprire rispettivamente i ruoli di direttore dei lavori e di 
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collaudatore. La loro nomina nelle procedure di appalto avviene mediante pubblico sorteggio 
da una lista di candidati indicati alle stazioni appaltanti in numero almeno triplo per ciascun 
ruolo da ricoprire e prevedendo altresì che le spese di tenuta dell'albo siano poste a carico dei 
soggetti interessati. 
4.  Con decreto del Ministero  Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, da adottare entro 
sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente codice, sono disciplinate le modalità sono 
disciplinati i criteri, i requisiti, le modalità di iscrizione all'albo e di nomina, nonché i 
compensi da corrispondere che non devono superare i limiti di cui agli articoli 23-bis e 23-ter 
del decreto-legge 6 dicembre 2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 
dicembre 2011, n. 214, e successive modificazioni, e all'articolo 13 del decreto-legge 24 aprile 
2014, n. 66, convertito, con modificazioni, dalla legge 23 giugno 2014, n. 89. Fino alla data di 
entrata in vigore del decreto di cui al comma 4, si applica l'articolo 216, comma 21. 

Art. 199  Gestione del sistema di qualificazione del contraente generale 
1.  La attestazione del possesso dei requisiti dei contraenti generali è rilasciata secondo quanto 
previsto dall'articolo 197 ed è definita nell'ambito del sistema di qualificazione previsto dal 
medesimo articolo. 
2.  In caso di ritardo nel rilascio, imputabile alla SOA, l'attestazione scaduta resta valida, ai fini 
della partecipazione alle gare e perla sottoscrizione dei contratti, fino al momento del rilascio 
di quella rinnovata. 
3.  Le attestazioni del possesso dei requisiti rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti sono valide sino alla scadenza naturale triennale. 
4.  Il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti provvede, altresì, a rilasciare l'attestazione di 
cui al comma 1, sulle richieste pervenute alla data di entrata in vigore del presente codice, 
nonché quelle che perverranno fino all'entrata in vigore delle linee guida di cui all'articolo 
197. all’articolo 83, comma 2. Tali linee guida stabiliscono, altresì, i criteri di valutazione  
da parte delle stazioni appaltanti degli attestati presentati in sede di gare per affidamento 
unitario a contraente generale, durante il periodo di coesistenza delle attestazioni di 
qualificazione rilasciate dal Ministero delle infrastrutture e dei trasporti e quelle 
rilasciate secondo le modalità di cui all’articolo 84. 

 

Art. 201  Strumenti di pianificazione e programmazione 
1.  Al fine della individuazione delle infrastrutture e degli insediamenti prioritari per lo 
sviluppo del Paese, si utilizzano i seguenti strumenti di pianificazione e programmazione 
generale: 

 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART237
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART239
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000761503ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000762339ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART46
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000798625ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000800921ART0
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a)  piano generale dei trasporti e della logistica;  
b)  documenti pluriennali di pianificazione, di cui all'articolo 2, comma 1, del decreto 

legislativo 29 dicembre 2011, n. 228. 
2.  Il piano generale dei trasporti e della logistica (PGTL) contiene le linee strategiche delle 
politiche della mobilità delle persone e delle merci nonché dello sviluppo infrastrutturale del 
Paese. Il Piano è adottato ogni tre anni, su proposta del Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, con decreto del Presidente della Repubblica, previa deliberazione del CIPE, acquisito 
il parere della Conferenza unificata e sentite le Commissioni parlamentari competenti. 
3.  Il Documento Pluriennale di Pianificazione (DPP) di cui al decreto legislativo 29 dicembre 
2011 n. 228, di competenza del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, oltre a quanto 
stabilito dal comma 2 dell'articolo 2 del decreto legislativo n. 228 del 2011, contiene l'elenco 
degli interventi relativi al settore dei trasporti e della logistica la cui progettazione di fattibilità 
è valutata meritevole di finanziamento, da realizzarsi in coerenza con il PGTL. Il DPP tiene 
conto dei piani operativi per ciascuna area tematica nazionale definiti dalla Cabina di regia di 
cui all'articolo 1, comma 703, lettera c), della legge 23 dicembre 2014, n. 190. 
4.  Il DPP è redatto ai sensi dell'articolo 10, comma 8, della legge 31 dicembre 2009, n. 196, ed 
è approvato secondo le procedure e nel rispetto della tempistica di cui all'articolo 2, commi 5 e 
6, del decreto legislativo n. 228 del 2011, sentita la Conferenza unificata di cui all'articolo 8 
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
5.  Le Regioni, le Province autonome, le Città Metropolitane e gli altri enti competenti 
trasmettono al Ministero delle infrastrutture e dei trasporti proposte di interventi relativi al 
settore dei trasporti e della logistica prioritari per lo sviluppo del Paese ai fini dell'inserimento 
nel DPP, dando priorità al completamento delle opere incompiute, comprendenti il progetto di 
fattibilità, redatto secondo quanto previsto dal decreto di cui all'articolo 23, comma 3, e 
corredate dalla documentazione indicata dalle linee guida di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo n. 228 del 2011. Il Ministero, verifica la fondatezza della valutazione ex ante 
dell'intervento effettuata dal soggetto proponente, la coerenza complessiva dell'intervento 
proposto e la sua funzionalità rispetto al raggiungimento degli obiettivi indicati nel PGTL e, 
qualora lo ritenga prioritario, può procedere al suo inserimento nel DPP. 
6.  Annualmente, il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti predispone una dettagliata 
relazione sullo stato di avanzamento degli interventi inclusi nel DPP; la relazione è allegata al 
Documento di economia e finanza. A tal fine, l'ente aggiudicatore, nei trenta giorni successivi 
all'approvazione del progetto definitivo, trasmette al Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti una scheda di sintesi conforme al modello approvato dallo stesso Ministero con 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000807995ART717
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000807995ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000654083ART31
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000654083ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART14
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART9
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000114903ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART20
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART0
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000764288ART0
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apposito decreto contenente i dati salienti del progetto e, in particolare, costi, tempi, 
caratteristiche tecnico-prestazionali dell'opera, nonché tutte le eventuali variazioni intervenute 
rispetto al progetto di fattibilità. 
7.  Il primo DPP da approvarsi, entro un anno dall'entrata in vigore del presente codice, 
contiene anche le indicazioni circa lo stato procedurale, fisico e finanziario di ciascuna opera 
inserita con conseguente salvaguardia dei termini, e degli adempimenti già effettuati. Si 
applica il comma 10 In relazione al primo DPP non si applica il comma 5; si applica il 
comma 10.  
8.  Resta ferma la possibilità di inserire nuove opere anche nel primo DPP, ove sia già stato 
approvato anche il PGTL. 
9.  Fino all'approvazione del primo DPP, valgono come programmazione degli investimenti in 
materia di infrastrutture e trasporti gli-strumenti di pianificazione e programmazione e i piani, 
comunque denominati, già approvati secondo le procedure vigenti alla data di entrata in vigore 
del presente codice o in relazione ai quali sussiste un impegno assunto coni competenti organi 
dell'Unione europea. 
10.  In sede di redazione di ogni nuovo DPP, si procede anche alla revisione degli interventi 
inseriti nel DPP precedente, in modo da evitare qualunque sovrapposizione tra gli strumenti di 
programmazione. Il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti valuta il reinserimento di ogni 
singolo intervento in ciascun DPP, anche in relazione alla permanenza dell'interesse pubblico 
alla sua realizzazione, nonché attraverso una valutazione di fattibilità economico finanziaria. In 
particolare, tiene conto, allo scopo, delle opere per le quali non sia stata avviata la 
realizzazione, con riferimento ad una parte significativa, ovvero per le quali il costo 
dell'intervento evidenziato dal progetto esecutivo risulti superiore di oltre il venti per cento al 
costo dello stesso evidenziato in sede di progetto di fattibilità. Anche al di fuori della 
tempistica di approvazione periodica del DPP di cui al comma 3, con la procedura prevista per 
ogni approvazione, il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti può proporre inserimenti 
ovvero espunzioni di opere dal medesimo Documento di programmazione, ove fattori 
eccezionali o comunque imprevedibili o non preventivati al momento della redazione del DPP 
lo rendano necessario. 

Art. 205  Accordo bonario per i lavori 
1. Per i lavori pubblici di cui alla parte II, e con esclusione dei contratti di cui alla parte IV, 
titolo III, affidati da amministrazioni aggiudicatrici ed enti aggiudicatori, ovvero dai 
concessionari, qualora in seguito all'iscrizione di riserve sui documenti contabili, l'importo 
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economico dell'opera possa variare tra il 5 ed il 15 per cento dell'importo contrattuale, al fine 
del raggiungimento di un accordo bonario si applicano le disposizioni di cui ai commi da 2 a 7 
ai commi da 2 a 6.  
2.  Il procedimento dell'accordo bonario riguarda tutte le riserve iscritte fino al momento 
dell'avvio del procedimento stesso e può essere reiterato quando le riserve iscritte, ulteriori e 
diverse rispetto a quelle già esaminate, raggiungano nuovamente l'importo di cui al comma 1, 
nell'ambito comunque di un limite massimo complessivo del 15 per cento dell'importo del 
contratto. Le domande che fanno valere pretese già oggetto di riserva, non possono essere 
proposte per importi maggiori rispetto a quelli quantificati nelle riserve stesse. Non possono 
essere oggetto di riserva gli aspetti progettuali che sono stati oggetto di verifica ai sensi 
dell'articolo 26. Prima dell'approvazione del certificato di collaudo ovvero di verifica di 
conformità o del certificato di regolare esecuzione, qualunque sia l'importo delle riserve, il 
responsabile unico del procedimento attiva l'accordo bonario per la risoluzione delle riserve 
iscritte. 
3.  Il direttore dei lavori dà immediata comunicazione al responsabile unico del procedimento 
delle riserve di cui al comma 1, trasmettendo nel più breve tempo possibile una propria 
relazione riservata. 
4.  Il responsabile unico del procedimento valuta l'ammissibilità e la non manifesta 
infondatezza delle riserve ai fini dell'effettivo raggiungimento del limite di valore di cui al 
comma 1. 
5.  Il responsabile unico del procedimento, entro 15 giorni dalla comunicazione di cui al 
comma 3, acquisita la relazione riservata del direttore dei lavori e, ove costituito, dell'organo di 
collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l'indicazione di una lista di cinque esperti aventi 
competenza specifica in relazione all'oggetto del contratto. Il responsabile unico del 
procedimento e il soggetto che ha formulato le riserve scelgono d'intesa, nell'ambito della lista, 
l'esperto incaricato della formulazione della proposta motivata di accordo bonario. In caso di 
mancata intesa tra il responsabile unico del procedimento e il soggetto che ha formulato le 
riserve, entro quindici giorni dalla trasmissione della lista l'esperto è nominato dalla Camera 
arbitrale che ne fissa anche il compenso, prendendo come riferimento i limiti stabiliti con il 
decreto di cui all'articolo 209, comma 16. La proposta è formulata dall'esperto entro novanta 
giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell'esperto, la proposta è 
formulata dal RUP entro novanta giorni dalla comunicazione di cui al comma 3. 
6.  L'esperto, qualora nominato, ovvero il RUP, verificano le riserve in contraddittorio con il 
soggetto che le ha formulate, effettuano eventuali ulteriori audizioni, istruiscono la questione 
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anche con la raccolta di dati e informazioni e con l'acquisizione di eventuali altri pareri, e 
formulano, accertata e verificata la disponibilità di idonee risorse economiche, una proposta di 
accordo bonario, che viene trasmessa al dirigente competente della stazione appaltante e al 
soggetto che ha formulato le riserve. Se la proposta è accettata dalle parti, entro quarantacinque 
giorni dal suo ricevimento, l'accordo bonario è concluso e viene redatto verbale sottoscritto 
dalle parti. L'accordo ha natura di transazione. Sulla somma riconosciuta in sede di accordo 
bonario sono dovuti gli interessi al tasso legale a decorrere dal sessantesimo giorno successivo 
alla accettazione dell'accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di reiezione 
della proposta da parte del soggetto che ha formulato le riserve ovvero di inutile decorso del 
termine di cui al secondo periodo possono essere aditi gli arbitri o il giudice ordinario. 
6-bis. L’impresa, in caso di rifiuto della proposta di accordo bonario ovvero di inutile 
decorso del termine per l’accettazione, può instaurare un contenzioso giudiziario entro i 
successivi sessanta giorni, a pena di decadenza. L’attivazione dell’accordo bonario è in 
ogni caso pregiudiziale per l’esperibilità dell’azione giudiziaria. 

Art. 207  Collegio consultivo tecnico 
1.  Al fine di prevenire controversie relative all'esecuzione del contratto le parti possono 
convenire che prima dell'avvio dell'esecuzione, o comunque non oltre novanta giorni da 
tale data, sia costituito un collegio consultivo tecnico con funzioni di assistenza per la 
rapida risoluzione delle dispute di ogni natura suscettibili di insorgere nel corso 
dell'esecuzione del contratto stesso. 
2.  Il collegio consultivo tecnico è formato da tre membri dotati di esperienza e 
qualificazione professionale adeguata alla tipologia dell'opera. I componenti del collegio 
possono essere scelti dalle parti di comune accordo, ovvero le parti possono concordare 
che ciascuna di esse nomini un componente e che il terzo componente sia scelto dai due 
componenti di nomina di parte; in ogni caso, tutti i componenti devono essere approvati 
dalle parti. Il componente nominato dalla stazione appaltante è preferibilmente scelto 
all'interno della struttura di cui all'articolo 31, comma 9, ove istituita. La parti 
concordano il compenso del terzo componente nei limiti stabiliti con il decreto di cui 
all'articolo 209, comma 16. 
3.  Il collegio consultivo tecnico si intende costituito al momento di sottoscrizione 
dell'accordo da parte dei componenti designati e delle parti contrattuali. All'atto della 
costituzione è fornita al collegio consultivo copia dell'intera documentazione inerente al 
contratto. 
4.  Nel caso in cui insorgano controversie, il collegio consultivo può procedere all'ascolto 
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informale delle parti per favorire la rapida risoluzione delle controversie eventualmente 
insorte. Può altresì convocare le parti per consentire l'esposizione in contraddittorio delle 
rispettive ragioni. 
5.  Ad esito della propria attività il collegio consultivo formula in forma scritta una 
proposta di soluzione della controversia dando sintetico atto della motivazione. La 
proposta del collegio non vincolale parti. 
6.  Se le parti accettano la soluzione offerta dal collegio consultivo, l'atto contenente la 
proposta viene sottoscritto dai contraenti alla presenza di almeno due componenti del 
Collegio e costituisce prova dell'accordo sul suo contenuto. L'accordo sottoscritto vale 
come transazione. 
7.  Nel caso in cui la controversia non sia composta mediante la procedura di cui ai 
commi precedenti, i componenti del collegio consultivo non possono essere chiamati quali 
testimoni nell'eventuale giudizio civile che abbia ad oggetto la controversia medesima. 
8.  Il collegio consultivo tecnico è sciolto al termine dell'esecuzione del contratto o in data 
anteriore su accordo delle parti. 

Art. 208  Transazione 
1.  Le controversie relative a diritti soggettivi derivanti dall'esecuzione dei contratti pubblici di 
lavori, servizi, forniture, possono essere risolte mediante transazione nel rispetto del codice 
civile, solo ed esclusivamente nell'ipotesi in cui non risulti possibile esperire altri rimedi 
alternativi diversi dall’azione giurisdizionale. 
2.  Ove il valore dell'importo oggetto di concessione o rinuncia sia superiore a 100.000 euro, 
ovvero 200.000 euro in caso di lavori pubblici, è acquisito il parere dell'Avvocatura dello 
Stato, qualora si tratti di amministrazioni centrali, ovvero di un legale interno alla struttura, o 
del funzionario più elevato in grado competente per il contenzioso, ove non esistente il legale 
interno, qualora si tratti di amministrazioni sub centrali.  
3.  La proposta di transazione può essere formulata sia dal soggetto aggiudicatario che dal 
dirigente competente, sentito il responsabile unico del procedimento. 
4.  La transazione ha forma scritta a pena di nullità. 

 

Art. 211  Pareri di precontenzioso dell'ANAC 
1.  Su iniziativa della stazione appaltante o di una o più delle altre parti, l'ANAC esprime 
parere, previo contraddittorio, relativamente a questioni insorte durante lo svolgimento delle 
procedure di gara, entro trenta giorni dalla ricezione della richiesta. Il parere obbliga le parti 
che vi abbiano preventivamente acconsentito ad attenersi a quanto in esso stabilito. Il parere 
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vincolante è impugnabile innanzi ai competenti organi della giustizia amministrativa ai sensi 
dell'articolo 120 del codice del processo amministrativo. In caso di rigetto del ricorso contro il 
parere vincolante, il giudice valuta il comportamento della parte ricorrente ai sensi e per gli 
effetti dell'articolo 26 del codice del processo amministrativo. 
2.  Qualora l'ANAC, nell'esercizio delle proprie funzioni, ritenga sussistente un vizio di 
legittimità in uno degli atti della procedura di gara invita mediante atto di raccomandazione la 
stazione appaltante ad agire in autotutela e a rimuovere altresì gli eventuali effetti degli atti 
illegittimi, entro un termine non superiore a sessanta giorni. Il mancato adeguamento della 
stazione appaltante alla raccomandazione vincolante dell'Autorità entro il termine fissato è 
punito con la sanzione amministrativa pecuniaria entro il limite minimo di euro 250 e il limite 
massimo di euro 25.000, posta a carico del dirigente responsabile. La sanzione incide altresì 
sul sistema reputazionale delle stazioni appaltanti, di cui all'articolo 36 del presente codice. La 
raccomandazione è impugnabile innanzi ai competenti organi della giustizia amministrativa ai 
sensi dell'articolo 120 del codice del processo amministrativo. 

Art. 213  Autorità Nazionale Anticorruzione 
1.  La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici e l'attività di regolazione degli stessi, sono 
attribuiti, nei limiti di quanto stabilito dal presente codice, all'Autorità nazionale anticorruzione 
(ANAC) di cui all'articolo 19 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, che agisce anche al fine di prevenire e 
contrastare illegalità e corruzione. 
2.  L'ANAC, attraverso linee guida, bandi-tipo, capitolati-tipo, contratti-tipo ed altri strumenti 
di regolazione flessibile, comunque denominati, garantisce la promozione dell'efficienza, della 
qualità dell'attività delle stazioni appaltanti, cui fornisce supporto anche facilitando lo scambio 
di informazioni e la omogeneità dei procedimenti amministrativi e favorisce lo sviluppo delle 
migliori pratiche. Trasmette alle Camere, immediatamente dopo la loro adozione, gli atti di 
regolazione e gli altri atti di cui al precedente periodo ritenuti maggiormente rilevanti in 
termini di impatto, per numero di operatori potenzialmente coinvolti, riconducibilità a 
fattispecie criminose, situazioni anomale o comunque sintomatiche di condotte illecite da parte 
delle stazioni appaltanti. Resta ferma l'impugnabilità delle decisioni e degli atti assunti 
dall'ANAC innanzi ai competenti organi di giustizia amministrativa. L'ANAC, per 
l'emanazione delle linee guida, si dota, nei modi previsti dal proprio ordinamento, di forme e 
metodi di consultazione, di analisi e di verifica dell'impatto della regolazione, di 
consolidamento delle linee guida in testi unici integrati, organici e omogenei per materia, di 
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adeguata pubblicità, anche sulla Gazzetta Ufficiale, in modo che siano rispettati la qualità della 
regolazione e il divieto di introduzione o di mantenimento di livelli di regolazione superiori a 
quelli minimi richiesti dalla legge n. 11 del 2016 e dal presente codice.  
3.  Nell'ambito dei poteri ad essa attribuiti, l'Autorità: 

a)  vigila sui contratti pubblici, anche di interesse regionale, di lavori, servizi e forniture 
nei settori ordinari e nei settori speciali e sui contratti secretati o che esigono particolari misure 
di sicurezza ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera f-bis), della legge 6 novembre 2012, n. 
190, nonché sui contratti esclusi dall'ambito di applicazione del codice;  

b)  vigila affinché sia garantita l'economicità dell'esecuzione dei contratti pubblici e 
accerta che dalla stessa non derivi pregiudizio per il pubblico erario;  

c)  segnala al Governo e al Parlamento, con apposito atto, fenomeni particolarmente gravi 
di inosservanza o di applicazione distorta della normativa di settore;  

d)  formula al Governo proposte in ordine a modifiche occorrenti in relazione alla 
normativa vigente di settore;  

e)  predispone e invia al Governo e al Parlamento una relazione annuale sull'attività svolta 
evidenziando le disfunzioni riscontrate nell'esercizio delle proprie funzioni;  

f)  vigila sul sistema di qualificazione degli esecutori dei contratti pubblici di lavori ed 
esercita i correlati poteri sanzionatori;  

g)  vigila sul divieto di affidamento dei contratti attraverso procedure diverse rispetto a 
quelle ordinarie ed opera un controllo sulla corretta applicazione della specifica disciplina 
derogatoria prevista per i casi di somma urgenza e di protezione civile di cui all'articolo 163 
del presente codice;  

h)  per affidamenti di particolare interesse, svolge attività di vigilanza collaborativa attuata 
previa stipula di protocolli di intesa con le stazioni appaltanti richiedenti, finalizzata a 
supportare le medesime nella predisposizione degli atti e nell'attività di gestione dell'intera 
procedura di gara; 

h-bis) al fine di favorire l’economicità dei contratti pubblici e la trasparenza delle 
condizioni di acquisto, provvede, fatte salve le normative di settore, all'elaborazione dei 
costi standard dei lavori e dei prezzi di  riferimento di beni e servizi, alle condizioni di 
maggiore efficienza, tra quelli di maggiore impatto in termini di costo a carico della 
pubblica amministrazione, avvalendosi eventualmente anche delle informazioni 
contenute nelle banche dati esistenti presso altre Amministrazioni pubbliche e altri 
soggetti operanti nel settore dei contratti pubblici. 
4.  L'Autorità gestisce il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti e delle centrali di 
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committenza. 
5.  Nell'ambito dello svolgimento della propria attività, l'Autorità può disporre ispezioni, anche 
su richiesta motivata di chiunque ne abbia interesse, avvalendosi eventualmente della 
collaborazione di altri organi dello Stato nonché dell'ausilio del Corpo della Guardia di 
Finanza, che esegue le verifiche e gli accertamenti richiesti agendo con i poteri di indagine ad 
esso attribuiti ai fini degli accertamenti relativi all'imposta sul valore aggiunto e alle imposte 
sui redditi. 
6.  Qualora accerti l'esistenza di irregolarità, l'Autorità trasmette gli atti e i propri rilievi agli 
organi di controllo e, se le irregolarità hanno rilevanza penale, alle competenti Procure della 
Repubblica. Qualora accerti che dalla esecuzione dei contratti pubblici derivi pregiudizio per il 
pubblico erario, gli atti e i rilievi sono trasmessi anche ai soggetti interessati e alla Procura 
generale della Corte dei conti. 
7.  L'Autorità collabora con l'Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato per la 
rilevazione di comportamenti aziendali meritevoli di valutazione al fine dell'attribuzione del 
“Rating di legalità” delle imprese di cui all'articolo 5-ter del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 
1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27. Il rating di legalità concorre 
anche alla determinazione del rating di impresa di cui all'articolo 83, comma 10.  
8.  Per le finalità di cui al comma 2, l'Autorità gestisce la Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici nella quale confluiscono, oltre alle informazioni acquisite per competenza tramite 
i propri sistemi informatizzati, tutte le informazioni contenute nelle banche dati esistenti, 
anche a livello territoriale, onde garantire accessibilità unificata, trasparenza, pubblicità e 
tracciabilità delle procedure di gara e delle fasi a essa prodromiche e successive. Con proprio 
provvedimento, l’Autorità individua le modalità e i tempi entro i quali i titolari di suddette 
banche dati, previa stipula di protocolli di interoperabilità, garantiscono la confluenza dei dati 
medesimi nell'unica Banca dati accreditata, di cui la medesima autorità è titolare in via 
esclusiva. Per le opere pubbliche, l’Autorità,  il Ministero dell’economia e delle finanze e 
il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, concordano le modalità di rilevazione e 
interscambio delle informazioni nell’ambito della Banca Dati Nazionale dei Contratti 
Pubblici e della banca dati di cui all’articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, al 
fine di assicurare, ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, del decreto 
legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e del presente codice, il rispetto del principio di univocità 
dell’invio delle informazioni e la riduzione degli oneri amministrativi per i soggetti di cui 
all’articolo 1, comma 1, l’efficace monitoraggio dalla programmazione alla realizzazione 
delle opere e la tracciabilità dei relativi flussi finanziari e il raccordo degli adempimenti 
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in termini di trasparenza previsti. Ferma restando l'autonomia della banca dati nazionale 
degli operatori economici di cui all'articolo 81, l’Autorità e il Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti concordano le modalità di interscambio delle informazioni per garantire la 
funzione di prevenzione dalla corruzione e di tutela della legalità dell'Autorità e nel contempo 
evitare sovrapposizione di competenze e ottimizzare l'utilizzo dei dati nell'interesse della 
fruizione degli stessi da parte degli operatori economici e delle stazioni appaltanti.  
9.  Per la gestione della Banca dati di cui al comma 8, l'Autorità si avvale dell'Osservatorio dei 
contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture, composto da una sezione centrale e da 
sezioni regionali aventi sede presso le regioni e le province autonome. L'Osservatorio opera 
mediante procedure informatiche, sulla base di apposite convenzioni, anche attraverso 
collegamento con i relativi sistemi in uso presso altre Amministrazioni pubbliche e altri 
soggetti operanti nei settore dei contratti pubblici. L'Autorità stabilisce le modalità di 
funzionamento dell'Osservatorio nonché le informazioni obbligatorie, i termini e le forme di 
comunicazione che le stazioni appaltanti e gli enti aggiudicatori sono tenuti a trasmettere 
all'Osservatorio. Nei confronti del soggetto che ometta, senza giustificato motivo, di fornire 
informazioni richieste ovvero fornisce informazioni non veritiere, l'Autorità può irrogare la 
sanzione amministrativa pecuniaria di cui al comma 13. La sezione centrale dell'Osservatorio 
si avvale delle sezioni regionali competenti per territorio per l'acquisizione delle informazioni 
necessarie allo svolgimento dei compiti istituzionali, ovvero di analoghe strutture delle regioni 
sulla base di appositi accordi con le regioni stesse. 
10.  L'Autorità gestisce il Casellario Informatico dei contratti pubblici di lavori, servizi e 
forniture, istituito presso l'Osservatorio, contenente tutte le notizie, le informazioni e i dati 
relativi agli operatori economici con riferimento alle iscrizioni previste dall'articolo 80. 
Garantisce altresì, il collegamento con la banca dati di cui all'articolo 81 L’Autorità 
stabilisce le ulteriori informazioni che devono essere presenti nel casellario ritenute utili 
ai fini della tenuta dello stesso, della verifica dei gravi illeciti professionali di cui 
all’articolo 80, comma 5, lettera c), dell’attribuzione del rating di impresa di cui 
all’articolo 83, comma 10, o del conseguimento dell’attestazione di qualificazione di cui 
all’articolo 84. L’Autorità assicura, altresì, il collegamento del casellario con la banca 
dati di cui all'articolo 81. 
11.  Presso l'Autorità opera la Camera arbitrale per i contratti pubblici relativi a lavori, servizi, 
forniture di cui all'articolo 210. 
12.  Resta fermo quanto previsto dall'articolo 1, comma 67, legge 23 dicembre 2005, n. 266. 
13.  L'Autorità ha il potere di irrogare sanzioni amministrative pecuniarie nei confronti dei 
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soggetti che rifiutano od omettono, senza giustificato motivo, di fornire le informazioni o di 
esibire i documenti richiesti dalla stessa e nei confronti degli operatori economici che non 
ottemperano alla richiesta della stazione appaltante o dell'ente aggiudicatore di comprovare il 
possesso dei requisiti di partecipazione alla procedura di affidamento, entro il limite minimo di 
euro 250 e il limite massimo di euro 25.000. Nei confronti dei soggetti che a fronte della 
richiesta di informazioni o di esibizione di documenti da parte dell'Autorità forniscono 
informazioni o esibiscono documenti non veritieri e nei confronti degli operatori economici 
che forniscono alle stazioni appaltanti o agli enti aggiudicatori o agli organismi di attestazione, 
dati o documenti non veritieri circa il possesso dei requisiti di qualificazione, fatta salva 
l'eventuale sanzione penale, l'Autorità ha il potere di irrogare sanzioni amministrative 
pecuniarie entro il limite minimo di euro 500 e il limite massimo di euro 50.000. Con propri 
atti l'Autorità disciplina i procedimenti sanzionatori di sua competenza.  
14.  Le somme derivanti dal pagamento delle sanzioni di cui all'articolo 211 sono versate 
all'entrata del bilancio dello Stato per la successiva riassegnazione in un apposito fondo da 
istituire nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per essere 
destinate, con decreto dello stesso Ministro, alla premialità delle stazioni appaltanti, secondo i 
criteri individuati dall'ANAC ai sensi dell'articolo 38. Il Ministro dell'economia e delle finanze 
è autorizzato ad apportare con propri decreti le occorrenti variazioni di bilancio.  
15.  L'Autorità gestisce e aggiorna l'Albo Nazionale obbligatorio dei componenti delle 
commissioni giudicatrici di cui all'articolo 78 nonché l'elenco delle stazioni appaltanti che 
operano mediante affidamenti diretti nei confronti di proprie società in house ai sensi 
dell'articolo 192. 
16.  E' istituito, presso l'Autorità, nell'ambito dell'Anagrafe unica delle stazioni appaltanti 
l'elenco dei soggetti aggregatori. 
17.  Al fine di garantire la consultazione immediata e suddivisa per materia degli strumenti di 
regolazione flessibile adottati dall'ANAC comunque denominati, l'ANAC pubblica i suddetti 
provvedimenti con modalità tali da rendere immediatamente accessibile alle stazioni appaltanti 
e agli operatori economici la disciplina applicabile a ciascun procedimento. 
17-bis. L’ANAC indica negli strumenti di regolazione flessibile, di cui al comma 2, e negli 
ulteriori atti previsti dal presente codice, la data di decorrenza di efficacia degli stessi, 
che non può essere anteriore alla data della loro pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale. 
Gli atti stessi si applicano alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o gli avvisi, con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente, siano pubblicati successivamente alla 
data di decorrenza di efficacia indicata dall’ANAC ai sensi del primo periodo; in caso di 
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contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, si applicano alle procedure e ai 
contratti in relazione ai quali, alla data di decorrenza di efficacia, non siano ancora stati 
inviati gli inviti a presentare le offerte. 

Art. 215  Consiglio superiore dei lavori pubblici 
1.  E' garantita la piena autonomia funzionale e organizzativa, nonché l'indipendenza di 
giudizio e di valutazione del Consiglio superiore dei lavori pubblici quale massimo organo 
tecnico consultivo dello Stato. 
2.  Con decreto del Presidente della Repubblica, su proposta del Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, previa deliberazione del Consiglio dei ministri, possono essere attribuiti nuovi 
poteri consultivi su materie identiche o affini a quelle già di competenza del Consiglio 
medesimo. Con il medesimo decreto si provvede a disciplinare la rappresentanza delle diverse 
amministrazioni dello Stato e delle Regioni nell'ambito del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici, nonché a disciplinare la composizione dei comitati tecnici amministrativi, senza 
nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica. Sono fatte salve le competenze del 
Consiglio nazionale per i beni culturali e ambientali.  
3.  Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime parere obbligatorio sui progetti definitivi 
di lavori pubblici di competenza statale, o comunque finanziati per almeno il 50 per cento dallo 
Stato, di importo superiore ai 50 milioni di euro, prima dell’avvio delle procedure di cui alla 
parte II, Titolo III, del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, delle procedure di cui agli 
articoli 14, 14-bis e 14-ter della legge 7 agosto 1990, n. 241, delle procedure di cui 
all’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 18 aprile 1994, n. 383, nonché, 
laddove prevista, prima della comunicazione dell’avvio del procedimento di cui 
all’articolo 11 del decreto del Presidente della Repubblica 8 giugno 2001, n. 327, nonché 
parere sui progetti delle altre stazioni appaltanti che siano pubbliche amministrazioni, sempre 
superiori a tale importo, ove esse ne facciano richiesta. Per i lavori pubblici di importo 
inferiore a 50 milioni di euro, le competenze del Consiglio superiore sono esercitate dai 
comitati tecnici amministrativi presso i Provveditorati interregionali per le opere pubbliche. 
Qualora il lavoro pubblico di importo inferiore a 50 milioni di euro, presenti elementi di 
particolare rilevanza e complessità il provveditore sottopone il progetto, con motivata relazione 
illustrativa, al parere del Consiglio superiore. 
4.  Le adunanze delle sezioni e dell'assemblea generale del Consiglio superiore dei lavori 
pubblici sono valide con la presenza di un terzo dei componenti e i pareri sono validi quando 
siano deliberati con il voto favorevole della maggioranza assoluta dei presenti all'adunanza. 

 



37 

 

Articoli del d.lgs. 50/2016 così come modificati dal correttivo Proposte di modifica (riformulazioni puntuali del testo)  

5.  Il Consiglio superiore dei lavori pubblici esprime il parere entro quarantacinque giorni dalla 
trasmissione del progetto. Decorso tale termine, il progetto si intende assentito. 

Art. 216  Disposizioni transitorie e di coordinamento 
1.  Fatto salvo quanto previsto nel presente articolo ovvero nelle singole disposizioni di cui al 
presente codice, lo stesso si applica alle procedure e ai contratti per i quali i bandi o avvisi con 
cui si indice la procedura di scelta del contraente siano pubblicati successivamente alla data 
della sua entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza pubblicazione di bandi o di avvisi, 
alle procedure e ai contratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del presente 
codice, non siano ancora stati inviati gli inviti a presentare le offerte. 
1-bis. Per gli interventi ricompresi tra le infrastrutture strategiche di cui alla disciplina 
prevista dall’articolo 163 e seguenti del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, già 
inseriti negli strumenti di programmazione approvati e per i quali la procedura di 
valutazione di impatto ambientale sia già stata avviata alla data di entrata in vigore del 
presente codice, i relativi progetti sono approvati secondo la disciplina previgente. Fatto 
salvo quanto previsto al comma 4-bis, per le procedure di gara si applica quanto previsto 
al comma 1. 
2.  Fino all'approvazione del Piano Generale dei Trasporti e della Logistica (PGTL) si applica 
il quadro generale della programmazione delle infrastrutture di trasporto approvato dal 
Consiglio dei ministri il 13 novembre 2015 e sottoposto a valutazione ambientale e strategica. 
3.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 21, comma 8, si applicano 
gli atti di programmazione già adottati ed efficaci, all'interno dei quali le amministrazioni 
aggiudicatrici individuano un ordine di priorità degli interventi, tenendo comunque conto dei 
lavori necessari alla realizzazione delle opere non completate e già avviate sulla base della 
programmazione triennale precedente, dei progetti esecutivi già approvati e dei lavori di 
manutenzione e recupero del patrimonio esistente, nonché degli interventi suscettibili di essere 
realizzati attraverso contratti di concessione o di partenariato pubblico privato. Le 
amministrazioni aggiudicatrici procedono con le medesime modalità per le nuove 
programmazioni che si rendano necessarie prima dell'adozione del decreto. 
4.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 23, comma 3, continuano ad 
applicarsi le disposizioni di cui alla parte II, titolo II, capo I e titolo XI, capi I e II, nonché gli 
allegati o le parti di allegati ivi richiamate, con esclusione dell'articolo 248, del decreto del 
Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino all'adozione delle tabelle di cui 
all'articolo 23, comma 16, continuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai decreti ministeriali 
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già emanati in materia. Fino alla data di adozione del decreto di cui all’articolo 23, comma 
3,  terzo periodo,  i contratti di lavori di manutenzione ordinaria possono essere affidati, 
nel rispetto delle procedure di scelta del contraente previste dal presente codice, sulla 
base del progetto definitivo costituito almeno da una relazione generale, dall'elenco dei 
prezzi unitari delle lavorazioni previste, dal computo metrico-estimativo, dal piano di 
sicurezza e di coordinamento con l'individuazione analitica dei costi della sicurezza da 
non assoggettare a ribasso. L’esecuzione dei lavori può prescindere dall’avvenuta 
redazione e approvazione del progetto esecutivo, qualora si tratti di lavori di 
manutenzione,  ad esclusione degli interventi di manutenzione che prevedono il rinnovo o 
la sostituzione di parti strutturali delle opere. Resta ferma la predisposizione del piano di 
sicurezza e di coordinamento con l’individuazione analitica dei costi della sicurezza da 
non assoggettare a ribasso. 
4-bis. Il divieto di cui all’articolo 59, comma 1, quarto periodo, non si applica per le opere 
i cui progetti preliminari o definitivi risultino approvati alla data di entrata in vigore del 
presente codice. 
 5.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 24, comma 2, si 
applicano le disposizioni di cui agli articoli 254, 255 e 256 del decreto del Presidente della 
Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
6.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 24, comma 8, continuano ad 
applicarsi i corrispettivi di cui al decreto del Ministro della giustizia 31 ottobre 2013, n. 143. 
7.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 25, comma 2, resta 
valido l'elenco degli istituti archeologici universitari e dei soggetti in possesso della necessaria 
qualificazione esistente e continuano ad applicarsi i criteri per la sua tenuta adottati con decreto 
ministeriale 20 marzo 2009, n. 60, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 15 giugno 2009, n. 136.  
8.  Fino all'adozione dell'atto di cui all'articolo 31, comma 5, continuano ad applicarsi le 
disposizioni di cui alla parte II, titolo I, capo I, del decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207. 
9.  Fino all'adozione delle linee guida previste dall'articolo 36, comma 7, l'individuazione degli 
operatori economici avviene tramite indagini di mercato effettuate dalla stazione appaltante 
mediante avviso pubblicato sul proprio profilo del committente per un periodo non inferiore a 
quindici giorni, specificando i requisiti minimi richiesti ai soggetti che si intendono invitare a 
presentare offerta, ovvero mediante selezione dai vigenti elenchi di operatori economici 
utilizzati dalle stazioni appaltanti, se compatibili con il presente codice. 
10.  Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di 
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cui all'articolo 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe 
di cui all'articolo 33-ter del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221. 
11.  Fino alla data indicata nel decreto di cui all'articolo 73, comma 4, gli avvisi e i bandi 
devono anche essere pubblicati nella Gazzetta ufficiale della Repubblica italiana, serie speciale 
relativa ai contratti. Fino alla medesima data, le spese per la pubblicazione sulla Gazzetta 
ufficiale degli avvisi e dei bandi di gara sono rimborsate alla stazione appaltante 
dall'aggiudicatario entro il termine di sessanta giorni dall'aggiudicazione e gli effetti giuridici 
di cui al comma 5, del citato articolo 73 continuano a decorrere dalla pubblicazione nella 
Gazzetta Ufficiale. Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 73, comma 
4, si applica altresì il regime di cui all'articolo 66, comma 7, del decreto legislativo 12 aprile 
2006, n. 163, nel testo applicabile fino alla predetta data, ai sensi dell'articolo 26 del decreto-
legge 24 aprile 2014, n. 66, come modificato dall'articolo 7, comma 7, del decreto-legge 30 
dicembre 2015, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21.  
12.  Fino alla adozione della disciplina in materia di iscrizione all'Albo di cui all'articolo 78, la 
commissione giudicatrice continua ad essere nominata dall'organo della stazione appaltante 
competente ad effettuare la scelta del soggetto affidatario del contratto, secondo regole di 
competenza e trasparenza preventivamente individuate da ciascuna stazione appaltante. Fino 
alla piena interazione dell’Albo di cui all’articolo 78 con le banche dati istituite presso le 
amministrazioni detentrici delle informazioni inerenti ai requisiti dei commissari, le 
stazioni appaltanti sono competenti a verificare la sussistenza dei requisiti dei commissari 
estratti e comunicati dall’ANAC ai sensi dell’articolo 77, comma 3. Il mancato possesso 
dei requisiti o la dichiarazione di incompatibilità dei candidati deve essere 
tempestivamente comunicata dalla stazione appaltante all’ANAC ai fini della 
cancellazione dell’esperto dall’Albo e la comunicazione di un nuovo esperto. 
13.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 81, comma 2, le stazioni 
appaltanti e gli operatori economici utilizzano la banca dati AVC Pass istituita presso l'ANAC. 
14.  Fino all'adozione delle linee guida indicate all'articolo 83, comma 2, continuano ad 
applicarsi, in quanto compatibili, le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo III, nonché gli 
allegati e le parti di allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207. 
15.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 89, comma 11, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui all'articolo 12 del decreto legge 28 marzo 2014, n. 47, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80. 
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16.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 102, comma 8, si 
applicano le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo X, nonché gli allegati e le parti di allegati 
ivi richiamate, del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fino 
all’adozione del decreto di cui all’articolo 102, comma 8, per i lavori di importo fino a 
500.000 euro e per i contratti di servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 
all’articolo 35, il certificato di collaudo è sempre sostituito dal certificato di regolare 
esecuzione. 
17.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 111, comma 1, continuano 
ad applicarsi le disposizioni di cui alla Parte II, Titolo IX, capi I e II, nonché gli allegati e le 
parti di allegati ivi richiamate, del decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 
207. 
18.  Fino all'adozione delle linee di indirizzo nazionale per la ristorazione ospedaliera, 
assistenziale e scolastica di cui all'articolo 144, comma 2, le stazioni appaltanti individuano nei 
documenti di gara le specifiche tecniche finalizzate a garantire la qualità del servizio richiesto. 
19.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto dall'articolo 146, comma 4, 
continuano ad applicarsi le disposizioni di cui agli articoli 248 e 251 alla Parte II, titolo XI, 
capi I e II, nonché gli allegati o le parti di allegati ivi richiamate, e di cui all’articolo 251 
del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. 
20.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 159, comma 4, si applicano 
le procedure previste dal decreto del Presidente della Repubblica del 15 novembre 2012, n. 
236. 
21.  Fino all'istituzione dell'albo di cui all'articolo 196, comma 4, possono svolgere il ruolo di 
direttore dei lavori i soggetti in possesso dei requisiti professionali adeguati in relazione 
all'opera da dirigere e il ruolo di collaudatore i soggetti in possesso dei requisiti previsti 
dall'articolo 216 del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, ferma 
restando l'incompatibilità con la funzione di responsabile unico del procedimento. 
22.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto di cui all'articolo 209, comma 16, si applica 
l'articolo 10, commi da 1 a 6, e tariffa allegata, del decreto 2 dicembre 2000, n. 398.  
23.  I progetti preliminari relativi alla realizzazione di lavori pubblici o di lavori di pubblica 
utilità riguardanti proposte di concessione ai sensi dell'articolo 153 ovvero dell'articolo 175 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006 n. 163, per le quali sia già intervenuta la dichiarazione di 
pubblico interesse, non ancora approvati alla data di entrata in vigore del presente codice, sono 
oggetto di valutazione di fattibilità economica e finanziaria e di approvazione da parte 
dell'amministrazione ai sensi delle norme del presente codice. La mancata approvazione 

 
16.  Fino alla data di entrata in vigore del decreto previsto 
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richiamate, del decreto del Presidente del Repubblica 5 ottobre 
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determina la revoca delle procedure avviate e degli eventuali soggetti promotori, ai quali è 
riconosciuto il rimborso dei costi sostenuti e documentati per l'integrazione del progetto a base 
di gara, qualora dovuti, relativi allo studio di impatto ambientale ed alla localizzazione 
urbanistica.  
24.  Al fine di consentire lo svolgimento, con la più ampia partecipazione, della consultazione 
pubblica di cui all'articolo 5, comma 5, della legge 28 dicembre 2015, n. 220, e nelle more 
dell'aggiornamento della disciplina in materia di affidamento del servizio pubblico radiofonico, 
televisivo e multimediale, all'articolo 49, comma 1, del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 
177, le parole: “6 maggio 2016” sono sostituite dalle seguenti: “31 ottobre 2016”. All'articolo 
49-ter del decreto legislativo 31 luglio 2005, n. 177, e successive modificazioni, il rinvio agli 
articoli 19 e 27, comma 1, e alla disciplina del codice dei contratti pubblici di cui al decreto 
legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si intende riferito, rispettivamente, agli articoli 17, 4 e alla 
disciplina del presente codice. 
25.  All'articolo 2, comma 1, lettera h), del decreto legge 31 maggio 2014, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 29 luglio 2014, n. 106, il rinvio agli articoli 112 e 93, commi 1 e 
2, del codice dei contratti pubblici di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, si intende 
riferito, rispettivamente, agli articoli 26 e 23, commi 1 e 3, del presente codice. 
26.  Fino all'adozione delle direttive generali di cui all'articolo 1, comma 7, si applicano le 
disposizioni di cui agli articoli da 343 a 356 del decreto del Presidente della Repubblica 5 
ottobre 2010, n. 207. 
27.  Le procedure per la valutazione di impatto ambientale delle grandi opere avviate alla data 
di entrata in vigore del presente decreto secondo la disciplina già prevista dagli articoli 182, 
183, 184 e 185 di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, sono concluse in conformità 
alle disposizioni e alle attribuzioni di competenza vigenti all'epoca del predetto avvio. Le 
medesime procedure trovano applicazione anche per le varianti. 
27-bis. Fino alla data di entrata in vigore delle linee guida di cui all’articolo 197, comma 
4, ultimo periodo, si applica la disciplina già contenuta negli articoli dal 186 al 193 del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. Sino alla predetta data, si applica, altresì, la 
specifica disciplina transitoria prevista all’articolo 189, comma 5, del medesimo decreto 
legislativo.  
27-ter. Ai contratti di lavori affidati prima dell’entrata in vigore del presente codice e in 
corso di esecuzione si applica la disciplina già contenuta nell’articolo 133, commi 3 e 6, 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
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Art. 217  Abrogazioni 
1.  Fermo restando quanto previsto dall'articolo 216, a decorrere dalla data di entrata in vigore 
del presente codice, sono o restano abrogati, in particolare: 

a)  l'articolo 344 della legge 20 marzo 1865, n. 2248;  
b)  l'articolo 11 del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440;  
c)  l'articolo 120 del regio decreto 23 maggio 1924, n. 827;  
c-bis) la legge 11 novembre 1986, n.770; 
d)  l'articolo 1, commi da 1 a 5, della legge 21 dicembre 2001, n. 443;  
d-bis) l’articolo 14-viciester, del decreto-legge 30 giugno 2005, n.115, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 17 agosto 2005, n.168; 
e)  il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163;  
f)  l'articolo 1-octies del decreto-legge 12 maggio 2006, n. 173, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 12 luglio 2006, n. 228;  
g)  l'articolo 1, comma 909, della legge 27 dicembre 2006, n. 296;  
h)  il decreto legislativo 26 gennaio 2007, n. 6;  
i)  il decreto legislativo 31 luglio 2007, n. 113;  
l)  l'articolo 1, comma 2, lettera s) n. 2 e n. 3, l'articolo 8 della legge 3 agosto 2007, n. 123;  
m)  il decreto legislativo 11 settembre 2008, n. 152;  
n)  l'articolo 23 del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2;  
o)  l'articolo 29, comma 1-sexies e 1-quinquiesdecies, lett. b), del decreto-legge 30 

dicembre 2008, n. 207, convertito, con modificazioni, dalla legge 27 febbraio 2009, n. 14;  
p)  l'articolo 2, comma 9 del decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77;  
q)  l'articolo 4, comma 4-bis, e l'articolo 4-quater del decreto-legge 1° luglio 2009, n. 78, 

convertito con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2009, n. 102;  
r)  l'articolo 2, comma 16, della legge 15 luglio 2009, n. 94;  
s)  l'articolo 3 del decreto-legge 25 settembre 2009, n. 135, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 20 novembre 2009, n. 166;  
t)  gli articoli 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14 del decreto legislativo 20 marzo 

2010, n. 53;  
u)  il decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, con effetto: 1) dalla 

data di entrata in vigore degli atti attuativi del presente codice, i quali operano la ricognizione 
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delle disposizioni del decreto del Presidente della Repubblica n. 207 del 2010 da esse 
sostituite; 2) dalla data di entrata in vigore del presente codice: la Parte I; la Parte II, Titolo I, 
capo II; la Parte II, Titolo II, capo II; la Parte II, Titoli IV e V, VI, VII, VIII; la Parte II, Titolo 
IX Capo III; parte II, Titolo XI, Capo III, ad esclusione dell'articolo 251; la Parte III ad 
esclusione degli articoli 254, 255 e 256; le Parti IV, V e VII, nonché gli allegati e le parti di 
allegati ivi richiamati;  

v)  l'articolo 4 del decreto-legge 13 maggio 2011, n. 70, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 12 luglio 2011, n. 106, con esclusione dei commi 13 e 14;  

w)  l'articolo 23, commi 4 e 5, l'articolo 41 commi 1, 2, 5-bis e 5-ter, l' articolo 42 commi 
1, 2, 3, 4 e 5 e l'articolo 44, commi 1, lett. a), 2, 5, 6, 7, 8 e 9 del decreto legge 6 dicembre 
2011, n. 201, convertito, con modificazioni, dalla legge 22 dicembre 2011, n. 214;  

x)  l'articolo 2, comma 7, del decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 228;  
z)  gli articoli 41, 42, 44, 46, 50, 51, 52, 55, comma 1 e 59-bis, del decreto-legge 24 

gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 marzo 2012, n. 27;  
aa)  l'articolo 20, commi 1, 3 e 4, del decreto legge 9 febbraio 2012, n. 5, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 4 aprile 2012, n. 35;  
bb)  l'articolo 8, comma 2-bis, l'articolo 11 e l'articolo 12 del decreto-legge 7 maggio 

2012, n. 52, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 luglio 2012, n. 94;  
cc)  l'articolo 4, comma 5-ter del decreto legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122;  
dd)  l'articolo 3, comma 2, l'articolo 4-bis e l'articolo 33, comma 2, del decreto legge 22 

giugno 2012, n. 83, convertito dalla legge 7 agosto 2012, n. 134;  
ee)  l'articolo 1, commi 2, 2-bis e 4, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135;  
ff)  l'articolo 6, comma 1, del decreto-legge 13 settembre 2012, n. 158, convertito con 

modificazioni, dalla legge 8 novembre 2012, n. 189;  
gg)  l'articolo 28 del decreto legislativo 19 settembre 2012, n. 169;  
hh)  l'articolo 6, comma 3, l'articolo 33, commi 3-bis, 3-ter e 4-bis, l'articolo 33-bis, 

l'articolo 33-quater, l'articolo 34, comma 4, e l'articolo 36, comma 5-bis, del decreto legge 18 
ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221;  

ii)  l'articolo 1, commi 19, 20, 21, 22, 23, 24, 25 e 58, della legge 6 novembre 2012, n. 
190; l'articolo 4, commi 4, 5 e 6, della legge 14 gennaio 2013, n. 10;  

jj)  l'articolo 26, comma 2, articolo 26-bis, articolo 26-ter, articolo 27, comma 2, articolo 
31, comma 2 e articolo 32, commi 4, 5 e 7-bis, del decreto legge 21 giugno 2013, n. 69, 
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Articoli del d.lgs. 50/2016 così come modificati dal correttivo Proposte di modifica (riformulazioni puntuali del testo)  

convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98;  
ll)  l'articolo 13, comma 10, del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 21 febbraio 2014, n. 9;  
mm)  l'articolo 1, commi 72 e 343, della legge 27 dicembre 2013, n. 147;  
nn)  l'articolo 12, commi 3,5,8, 9 e 11, del decreto-legge 28 marzo 2014, n. 47, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 23 maggio 2014, n. 80;  
oo)  l'articolo 9, commi 4 e 4-bis, del decreto legge 24 aprile 2014, n. 66, convertito con 

modificazioni dalla legge 23 giugno 2014, n. 89;  
pp)  l'articolo 13, comma 8, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116;  
qq)  l'articolo 13-bis, articolo 23-bis, articolo 23-ter, commi 1 e 2, articolo 39, commi 1, 2 

e 3, del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 
agosto 2014, n. 114;  

rr)  gli articoli 2, commi 1, 2 e 3, 5, 13, comma 1, e 13, comma 1, 24 e 34, commi 1, 2, 3, 
4, 5 e 6, del decreto legge 12 settembre 2014, n. 133, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 novembre 2014, n. 164;  

ss)  l'articolo 8, commi 3 e 3-bis, del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, convertito 
con modificazioni dalla legge 27 febbraio 2015, n. 11;  

ss-bis) l’articolo 1, comma 505, della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 
tt)  gli articoli 16, 18 e 19 della legge 28 dicembre 2015, n. 221;  
uu)  l'articolo 7, comma 1, del decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 25 febbraio 2016, n. 21. 
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